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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"La famiglia è la prima sede dove si comprende il significato dell'esistenza.

In un mondo in cui prevalgono i valori del profitto, della ricchezza, del piacere, la cultura 

dell'accoglienza mira a coltivare i valori del servizio e del dono."

Norberto Galli

Cari Volontari,

questa frase esprime il senso dei nostri incontri, delle nostre assemblee, dell’accogliere le 

nuove associazioni che chiedono di aderire al Coordinamento provinciale “Volontariato in 

Rete”… ecco che allora stringersi la mano, confrontarci ed ascoltare diviene servizio e 

impegno condiviso del “dono”. E’ stata molto significativa l’assemblea dello scorso 8 

maggio, alla quale hanno partecipato i nostri diretti Collaboratori del Centro di Servizio per il 

Volontariato della provincia di Vicenza e di chi, con noi, condivide la co-progettazione, le “buone pratiche”, 

per sottolineare ancora una volta che “Insieme si può!” Abbiamo iniziato a ragionare da cittadini impegnati 

che vogliono essere protagonisti in questa fase di cambiamento, che vogliono far sentire le priorità della 

nostra comunità… in tempi in cui tutto sta cambiando, c’è bisogno di riprenderci i nostri valori, quelli che 

hanno a cuore la persona, la famiglia, quel trovare “casa” e calore che solo l’accoglienza e l’appartenenza 

possono ben esprimere in semplici gesti.

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin
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MONTECCHIO P.

Amici del Cuore

L´associazione

ha il nuovo

direttivo

Grande partecipazione alĺ assemblea degli "Amici del Cuore Alto Vicentino" a villa Nievo Bonin-Longare di

Montecchio Precalcino. Una associazione che conta mille e 300 soci e la cui mission è la diffusione della

cultura della prevenzione e della riabilitazione cardiologica. «Operiamo sul territorio  - precisa il presidente

Adriano  Pastore  -  con 12  centri  di  prevenzione  sostenuti  da  un centinaio  di  volontari,  dove  vengono

monitorati i valori metabolici e pressori. Miglioriamo gli stili di vita proponendo corsi di cucina ed educazione

alimentare, gestendo due palestre per la riabilitazione e il mantenimento, a Zanè e a Malo, frequentate da 150

cardiopatici, e organizzando passeggiate settimanali».

« La cardiologia delĺ Ulss 4 - sottolinea il primario dr. Bortolo Martini, dirigente responsabile delĺ U.O.C di

cardiologia - vanta recidive inferiori  alla media nazionale e prospettiva di vita superiore. Il merito  va alla

prevenzione secondaria fatta da CardioAction e dagli Amici del Cuore». Per il prossimo triennio  il nuovo

consiglio direttivo è composto da Adriano Pastore riconfermato presidente, Renato Brunale vicepresidente, e

da Salvatore Cannata, Giuliana Corà, Gianpietro Lorandi, Gisella Paolin, Adriano Pastore e Eliana Sperotto.

M.P.
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Vicenza

VERSO LE ELEZIONI Leghista fino al 2006, concorre a Palazzo Trissino con la lista “Sos Vicenza giustizia e legalità”

Franca Equizi è uscita dal cilindro il
27 aprile, ultimo giorno utile per
presentare le liste per le elezioni
comunali: con un colpo di teatro ha
spiazzato tutti, depositando firme e
simbolo per la lista “Sos Vicenza
giustizia e legalità”. Dalla corsa
sono stati invece esclusi due candi-
dati venetisti che avevamo intervi-
stato nelle scorse settimane:
Davide Lovat (“Veneto Stato”) e
Mauro Marobin (“Indipendenza ve-
neta”) non si possono candidare
per irregolarità nelle pratiche rela-
tive alle liste. 

Equizi ha una lunga esperienza
politica alle spalle: consigliere co-
munale dal 1998 al 2003 e poi dal
2003 al 2008, leghista fino al 2006,
quando viene espulsa dal Carroccio
per aver denunciato condotte opa-
che dei vertici del partito, in se-
guito battagliera anti Dal Molin. In
ultimo è stata animatrice del comi-
tato per il ripristino dell’aeroporto,
e infine del comitato “Sos Vicenza”.
Poniamo anche a lei le domande
fatte agli altri candidati.

Quali strumenti e risorse metterà in
campo per far fronte alla povertà,
al problema della casa, per le fami-
glie monoreddito? E come reperirà
tali risorse?

Bisogna tagliare i costi. Elimi-
nare i benefit (giornali, telefonino,
ecc.) e lo stipendio ai politici e ri-
durre a 8 (ora sono ben 23) il nu-
mero dei dirigenti comunali,
risparmiando circa 3 milioni al-
l’anno. Vendere le due auto blu,
una per il sindaco e una per i vigili,
acquistate nel 2011 da Variati. Ri-
durre le consulenze e utilizzare

programmi gratuiti per il sistema
informatico, eliminare la pubblicità
sulla stampa e i finanziamenti a tra-
smissioni televisive (anche per
Aim). Con questi risparmi si può
eliminare la quota comunale del-
l’Imu sulla prima casa e istituire un
fondo per le persone in difficoltà.

Un giudizio sul Piano Interventi. Ri-
tiene si debba costruire ancora, con
quali criteri, dove? Come risolvere
il problema degli immobili privati e
pubblici sfitti? Cosa fare del Parco
della Pace?

Vanno ritirati sia il Piano degli In-
terventi, sia le recenti delibere ur-
banistiche, sia gli accordi
pubblico-privato. In questi ultimi,
ulteriore beffa, gli oneri urbanistici
sono sostituiti con opere (strade,
parchetti, ecc.) che spesso servono
solo ai lottizzanti o peggio, come
accaduto con il Centro Sport Palla-
dio, neppure realizzate. 

L’amministrazione Variati ha au-
torizzato un ulteriore inutile sac-
cheggio del territorio. Gli immobili
sfitti vanno tassati al massimo delle
aliquote. Al parco della Pace vor-
remmo realizzare un’area attrez-
zata da utilizzare in caso di calamità
con pista di atterraggio in erba,
sede della protezione civile e ri-
torno dell’aeroclub nella sede sto-
rica, utilizzando solo gli edifici
esistenti. Ci sarà spazio anche per
un parco.

Cosa pensa del passaggio da “in
house” a mercato di Aim? Quali
strategie per il rilancio della so-
cietà?

L´approdo sul mercato è un ri-

schio che non
serve ad Aim.
Chiediamo di
indire un re-
ferendum po-
polare sulla
gestione in
house di Aim
e per questo
stiamo racco-
gliendo firme.
I proprietari
di Aim siamo
tutti noi cittadini. Siamo noi che
dobbiamo decidere il futuro della
nostra azienda. Il sindaco e il con-
siglio comunale non hanno una no-
stra delega in questo senso e il
programma elettorale non preve-
deva alcun provvedimento di que-
sto tipo. 

Negli ultimi anni si è creato un
nuovo flusso di turisti a Vicenza: è
da sviluppare?  Con quali iniziative?
Offra un’idea per l’utilizzo della Ba-
silica Palladiana e degli spazi cultu-
rali.

Vicenza ha un patrimonio cultu-
rale inestimabile. I politici invece di
incrementare il turismo, assecon-
dano i palazzinari. La Basilica deve
essere il polo di attrazione per far
conoscere Vicenza nel mondo e va
utilizzata per mostre come la casa
dei Carraresi a Treviso.

Andrà, se ci sarà, all’inaugurazione
della base Usa Del Din? Quale rap-
porto costruire con i militari e la co-
munità Usa?
Assolutamente no. Mi sono sentita
trattata da suddita da loro e dai no-
stri politici, sindaco compreso.

Dopo 60 anni quale rapporto si può
costruire? Non hanno voluto inte-
grarsi in alcun modo. Vivono quasi
esclusivamente all’interno della
base e spesso quando escono
creano problemi di ordine pub-
blico. 

Non dimentico inoltre che al-
cune centinaia di ditte, per lo più
piccoli artigiani, non sono state pa-
gate dopo aver eseguito lavori per
la nuova base e molte hanno do-
vuto chiudere.

Disabili e non autosufficienti: la Re-
gione ha garantito il pagamento del
servizio extra-Lea fino a giugno
2013. Dopo si prospetta la “com-
partecipazione”. È favorevole? In
quale misura e secondo quali cri-
teri?

È vergognoso. Vengono colpiti
come al solito i più deboli. Il servi-
zio deve essere interamente a ca-
rico della Regione. 

Confido nel fatto che Zaia e soci,
tagliando i loro stipendi e benefit
per non perdere la faccia, garanti-
scano il pagamento anche in fu-
turo.

Giulio Todescan

Franca Equizi
è l’ultima candidata

Fino a sabato 11 maggio è possibile
visitare il mercatino della Lilt
(Lega Italiana per la Lotta ai tu-
mori, che si occupa di prevenzione
e informazione), organizzato da
giovedì 9 maggio presso la sede
della Lilt a Borgo Casale 84 in zona
Stadio a Vicenza. Il mercatino è
aperto dalle 9.30 alle 12 e dalle
15.30 alle 18. 

Gli oggetti realizzati dalle com-
ponenti del gruppo di terapia oc-
cupazionale sono stati pensati per
la Festa della Mamma. Sono lavori
molto belli e curati, tutti nati dalla
creatività delle donne, una tren-
tina, che fanno parte del gruppo
della Lilt: da tovaglie a lavori di ri-
camo e di cucito, a ghirlandine per
la nascita di un bimbo.

Le componenti del gruppo di te-

rapia occupazionale sono donne
che hanno subito un intervento per
curare un tumore, e che si danno
appuntamento periodicamente per
passare un po’ di tempo assieme e
confrontarsi dopo la malattia; ma
anche per dar vita a lavori di ri-
camo, di cucito, di pittura, di deco-
razione. 

«Di solito - spiega Itala Romana,
fondatrice e appassionata anima-
trice del gruppo, per il quale ha
dato il suo contributo volontario ed
entusiastico per 32 anni - ci prepa-
riamo per il tradizionale mercatino
di Natale. Quest’anno, per la prima
volta, abbiamo voluto provare a
confezionare qualche lavoretto per
la festa della mamma. La mamma
è il dono più bello che la vita ci fa:
siamo partite da questo slogan per

sottolineare quanto sia importante
nella vita di ciascuno di noi la fi-
gura materna». Così dalle mani
abili di questo gruppo di donne
sono nati gli oggetti in vendita, a
prezzo accessibile, presso la sede
della Lilt. Tutto il ricavato verrà de-
voluto alla Lega della sezione vi-
centina. 

«Un pensiero di gratitudine -
dice Itala -  vorrei rivolgerlo al no-
stro presidente, Domenico Innecco
che si è sempre prodigato per dif-
fondere l’attività della nostra asso-
ciazione, per mantenerla viva e
sempre aperta e in dialogo con la
comunità scientifica e al passo con
i tempi, e per farla diventare come
è, un punto di riferimento per tan-
tissime donne».

Tiziana Lain 

BORGO CASALE Il corrente sabato 11 maggio è l’ultimo giorno di apertura

Lilt: mercatino per la Festa della mamma

Franca Equizi e il logo della sua lista 

Alcune delle creazioni in vendita
nella sede della Lilt

NOTIZIE FLASH

DONNA CHIAMA DONNA
A teatro per combattere
le “catene violente”

L’associazione Donna chiama
Donna Onlus, in collabora-
zione con il Teatro Sociale del
centro Capta Onlus e il Centro
Comunale Antiviolenza, il cor-
rente sabato alle 20.30 presso
Villa Tacchi in Viale della Pace
89 a Vicenza, propone la rap-
presentazione teatrale Catene
violente per sensibilizzare i cit-
tadini sul tema della violenza
sulle donne in famiglia. In-
gresso libero. 

UNIVERSITÀ
Violenza sulle donne,
confronto con gli USA

Sempre in tema di violenza con-
tro la donna martedì 14 maggio
dalle 15 alle 18, nella sala 3 , III li-
vello dell’Università in viale Mar-
gherita 87 a Vicenza, si terrà
l’incontro Rosa shocking! Donne
in trappola. L’Italia si confronterà
con altri paesi democratici, in
particolare con gli Stati Uniti
d’America, per capire lo status
quo del fenomeno e i fattori
evolutivi in chiave di nuove pro-
poste di legge, di mezzi reali di
contrasto. 

Il pomeriggio è organizzato
dall’associazione culturale 11
settembre e dal Consolato ge-
nerale degli Stati Uniti d’Ame-
rica - Milano. Info Chiara
Rebellato: 0444.327840, rebel-
lato@dnasrl.it.

PATRONATO LEONE XIII
Antonella Anghinoni
sulle donne di fede

Continuano le attività dell’as-
sociazione ex allievi e amici del
Patronato Leone XIII  di Vi-
cenza. Il corrente sabato 11
maggio nella sala Leone XIII
dell’istituto giuseppino di Via
Vittorio Veneto, 1, a Vicenza,
sarà ospite, alle 10, la biblista
Antonella Anghinoni,  esperta
delle figure femminili della Bib-
bia. Tratterà il tema: Sarah e
l’emorroissa. donne di fede nel-
l’Antico e Nuovo Testamento,
due figure femminili chiave
dell’Antico e del Nuovo Testa-
mento. Presenta Mario Pavan e
introduce don Ferruccio Ca-
vaggioni. L’incontro è aperto a
tutti.



Un  momento  della  consegna  dei

defibrillatori e dei diplomi. RIGONI
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ALTOPIANO. Frutto di una collaborazione tra la Cassa rurale e artiginale e il gruppo Soccorritori Turisti col
cuore in pace
In arrivo 6 defibrillatori

Gerardo Rigoni

I dispositivi verranno posizionati a Roana, Tresché, Foza e Cogollo

Sei defibrillatori donati alĺ Altopiano dalla Cassa rurale ed artigianale di

Roana. Grazie alĺ opera di sensibilizzazione e di formazione da parte

della sezione altopianese delĺ Associazione italiana soccorritori- Ais,

la Cassa Rurale è stata coinvolta in un nuovo progetto di diffusione di

defibrillatori  semiautomatici.  Quattro  di  queste  macchine  salvavita

saranno dislocate sul territorio, in particolare nelle zone più periferiche

dove ĺ ambulanza impiega del tempo  per arrivare.  Altre due invece

sono  destinati  alĺ insegnamento  e,  assieme  al  manichino  didattico

donato sempre dalla Cassa Rurale, sono a disposizione delĺ Ais che le

potrà utilizzare nella formazione dei volontari.

«Queste  macchinette,  anche  se  sembrano  così  semplici,  possono

salvare molte vite - ha sottolineato il presidente altopianese Ais, Carlo

Tura  -  sono  sicuramente  indicate  per  le  associazioni  sportive,  ma

anche per la sicurezza dei turisti che affollano i nostri paesi durante i periodi festivi».

I quattro defibrillatori semiautomatici verranno dislocati a Roana, Tresché Conca, Foza e Cogollo del Cengio

mentre i corsi sono tenuti periodicamente dal gruppo altopianese. Il corso in sé consiste in un “full immersion”

di 5 ore, ma deve essere preceduto da un corso certificato di Bls, “basic life support”, ossia quelle semplici

operazioni salvavita come la respirazione bocca a bocca. Alla cerimonia di consegna dei defibrillatori, sono

stati distribuiti anche 11 diplomi di “rianimatori”.

«Queste  tecniche  e  queste  macchinette  sono  fondamentali,  come  ci  ha  dimostrato  il  caso  Morosini  -

aggiunge  Virginia  Dal Pizzol,  medico  anestesista  che tiene i  corsi  di  formazione -  I  primi  minuti  sono

essenziali ed è dimostrato che molti malori dovuti a problemi cardiaci e risultati poi fatali, avrebbero potuto

avere  esito  diverso  se  solo  ci  fosse stato  un defibrillatore e  una persona formata  al suo  impiego  nei

paraggi».

«Nonostante il momento difficile il nostro istituto cerca di rimanere vicino ai bisogni della gente - conclude il

presidente della Cassa Rurale Maurizio Zovi - Tanto più per progetti del genere che vanno a beneficio di tanti.

Un plauso va anche ai volontari delĺ Ais».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FESTA DELLAMAMMA

Torna oggi
il mercatino della Lega contro i tumori

Da questa mattina fino a sabato torna ĺ annuale tradizionale mercatino per la festa della mamma organizzato

dal gruppo di terapia occupazionale della Lega italiana contro i tumori.

"La mamma è il dono  più bello  che la vita ci  fa"  è lo  slogan di questa iniziativa che vede impegnate le

instancabili  e generose signore che fanno  parte del gruppo  guidato  da Itala Romani, figura storica della

sezione vicentina della Lega, di cui è stata fondatrice assieme a Vahan Pasirgiklian e a Nicola Amenduni.

Per mesi questo team femminile molto affiatato prepara una serie di lavori, dalĺ abbigliamento agli oggetti di

arredo,  tutti  rigorosamente  fatti  a  mano,  che poi  vengono  messi  in vendita  al pubblico  a  prezzi  molto

accessibili nelĺ esposizione che si allestisce nella sede cittadina della Lilt di Borgo Casale 84.

Il  ricavato  sarà,  come sempre,  devoluto  alla  Lega  per  contribuire  a  finanziare  le  attività  e  i  servizi  di

prevenzione sanitaria che la sezione provinciale presieduta dal generale Domenico  Innecco effettua ogni

giorno delĺ anno con i suoi medici e i suoi volontari a Vicenza e in tutta la provincia.

Ecco tutti gli orari di apertura: oggi dalle 9,30 alle 12; domani dalle 15,30 alle 18; sabato al mattino dalle 9,30

alle 12, al pomeriggio dalle 15,30 alle 18. F.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VERSO LE ELEZIONI Leghista fino al 2006, concorre a Palazzo Trissino con la lista “Sos Vicenza giustizia e legalità”

Franca Equizi è uscita dal cilindro il
27 aprile, ultimo giorno utile per
presentare le liste per le elezioni
comunali: con un colpo di teatro ha
spiazzato tutti, depositando firme e
simbolo per la lista “Sos Vicenza
giustizia e legalità”. Dalla corsa
sono stati invece esclusi due candi-
dati venetisti che avevamo intervi-
stato nelle scorse settimane:
Davide Lovat (“Veneto Stato”) e
Mauro Marobin (“Indipendenza ve-
neta”) non si possono candidare
per irregolarità nelle pratiche rela-
tive alle liste. 

Equizi ha una lunga esperienza
politica alle spalle: consigliere co-
munale dal 1998 al 2003 e poi dal
2003 al 2008, leghista fino al 2006,
quando viene espulsa dal Carroccio
per aver denunciato condotte opa-
che dei vertici del partito, in se-
guito battagliera anti Dal Molin. In
ultimo è stata animatrice del comi-
tato per il ripristino dell’aeroporto,
e infine del comitato “Sos Vicenza”.
Poniamo anche a lei le domande
fatte agli altri candidati.

Quali strumenti e risorse metterà in
campo per far fronte alla povertà,
al problema della casa, per le fami-
glie monoreddito? E come reperirà
tali risorse?

Bisogna tagliare i costi. Elimi-
nare i benefit (giornali, telefonino,
ecc.) e lo stipendio ai politici e ri-
durre a 8 (ora sono ben 23) il nu-
mero dei dirigenti comunali,
risparmiando circa 3 milioni al-
l’anno. Vendere le due auto blu,
una per il sindaco e una per i vigili,
acquistate nel 2011 da Variati. Ri-
durre le consulenze e utilizzare

programmi gratuiti per il sistema
informatico, eliminare la pubblicità
sulla stampa e i finanziamenti a tra-
smissioni televisive (anche per
Aim). Con questi risparmi si può
eliminare la quota comunale del-
l’Imu sulla prima casa e istituire un
fondo per le persone in difficoltà.

Un giudizio sul Piano Interventi. Ri-
tiene si debba costruire ancora, con
quali criteri, dove? Come risolvere
il problema degli immobili privati e
pubblici sfitti? Cosa fare del Parco
della Pace?

Vanno ritirati sia il Piano degli In-
terventi, sia le recenti delibere ur-
banistiche, sia gli accordi
pubblico-privato. In questi ultimi,
ulteriore beffa, gli oneri urbanistici
sono sostituiti con opere (strade,
parchetti, ecc.) che spesso servono
solo ai lottizzanti o peggio, come
accaduto con il Centro Sport Palla-
dio, neppure realizzate. 

L’amministrazione Variati ha au-
torizzato un ulteriore inutile sac-
cheggio del territorio. Gli immobili
sfitti vanno tassati al massimo delle
aliquote. Al parco della Pace vor-
remmo realizzare un’area attrez-
zata da utilizzare in caso di calamità
con pista di atterraggio in erba,
sede della protezione civile e ri-
torno dell’aeroclub nella sede sto-
rica, utilizzando solo gli edifici
esistenti. Ci sarà spazio anche per
un parco.

Cosa pensa del passaggio da “in
house” a mercato di Aim? Quali
strategie per il rilancio della so-
cietà?

L´approdo sul mercato è un ri-

schio che non
serve ad Aim.
Chiediamo di
indire un re-
ferendum po-
polare sulla
gestione in
house di Aim
e per questo
stiamo racco-
gliendo firme.
I proprietari
di Aim siamo
tutti noi cittadini. Siamo noi che
dobbiamo decidere il futuro della
nostra azienda. Il sindaco e il con-
siglio comunale non hanno una no-
stra delega in questo senso e il
programma elettorale non preve-
deva alcun provvedimento di que-
sto tipo. 

Negli ultimi anni si è creato un
nuovo flusso di turisti a Vicenza: è
da sviluppare?  Con quali iniziative?
Offra un’idea per l’utilizzo della Ba-
silica Palladiana e degli spazi cultu-
rali.

Vicenza ha un patrimonio cultu-
rale inestimabile. I politici invece di
incrementare il turismo, assecon-
dano i palazzinari. La Basilica deve
essere il polo di attrazione per far
conoscere Vicenza nel mondo e va
utilizzata per mostre come la casa
dei Carraresi a Treviso.

Andrà, se ci sarà, all’inaugurazione
della base Usa Del Din? Quale rap-
porto costruire con i militari e la co-
munità Usa?
Assolutamente no. Mi sono sentita
trattata da suddita da loro e dai no-
stri politici, sindaco compreso.

Dopo 60 anni quale rapporto si può
costruire? Non hanno voluto inte-
grarsi in alcun modo. Vivono quasi
esclusivamente all’interno della
base e spesso quando escono
creano problemi di ordine pub-
blico. 

Non dimentico inoltre che al-
cune centinaia di ditte, per lo più
piccoli artigiani, non sono state pa-
gate dopo aver eseguito lavori per
la nuova base e molte hanno do-
vuto chiudere.

Disabili e non autosufficienti: la Re-
gione ha garantito il pagamento del
servizio extra-Lea fino a giugno
2013. Dopo si prospetta la “com-
partecipazione”. È favorevole? In
quale misura e secondo quali cri-
teri?

È vergognoso. Vengono colpiti
come al solito i più deboli. Il servi-
zio deve essere interamente a ca-
rico della Regione. 

Confido nel fatto che Zaia e soci,
tagliando i loro stipendi e benefit
per non perdere la faccia, garanti-
scano il pagamento anche in fu-
turo.

Giulio Todescan

Franca Equizi
è l’ultima candidata

Fino a sabato 11 maggio è possibile
visitare il mercatino della Lilt
(Lega Italiana per la Lotta ai tu-
mori, che si occupa di prevenzione
e informazione), organizzato da
giovedì 9 maggio presso la sede
della Lilt a Borgo Casale 84 in zona
Stadio a Vicenza. Il mercatino è
aperto dalle 9.30 alle 12 e dalle
15.30 alle 18. 

Gli oggetti realizzati dalle com-
ponenti del gruppo di terapia oc-
cupazionale sono stati pensati per
la Festa della Mamma. Sono lavori
molto belli e curati, tutti nati dalla
creatività delle donne, una tren-
tina, che fanno parte del gruppo
della Lilt: da tovaglie a lavori di ri-
camo e di cucito, a ghirlandine per
la nascita di un bimbo.

Le componenti del gruppo di te-

rapia occupazionale sono donne
che hanno subito un intervento per
curare un tumore, e che si danno
appuntamento periodicamente per
passare un po’ di tempo assieme e
confrontarsi dopo la malattia; ma
anche per dar vita a lavori di ri-
camo, di cucito, di pittura, di deco-
razione. 

«Di solito - spiega Itala Romana,
fondatrice e appassionata anima-
trice del gruppo, per il quale ha
dato il suo contributo volontario ed
entusiastico per 32 anni - ci prepa-
riamo per il tradizionale mercatino
di Natale. Quest’anno, per la prima
volta, abbiamo voluto provare a
confezionare qualche lavoretto per
la festa della mamma. La mamma
è il dono più bello che la vita ci fa:
siamo partite da questo slogan per

sottolineare quanto sia importante
nella vita di ciascuno di noi la fi-
gura materna». Così dalle mani
abili di questo gruppo di donne
sono nati gli oggetti in vendita, a
prezzo accessibile, presso la sede
della Lilt. Tutto il ricavato verrà de-
voluto alla Lega della sezione vi-
centina. 

«Un pensiero di gratitudine -
dice Itala -  vorrei rivolgerlo al no-
stro presidente, Domenico Innecco
che si è sempre prodigato per dif-
fondere l’attività della nostra asso-
ciazione, per mantenerla viva e
sempre aperta e in dialogo con la
comunità scientifica e al passo con
i tempi, e per farla diventare come
è, un punto di riferimento per tan-
tissime donne».

Tiziana Lain 

BORGO CASALE Il corrente sabato 11 maggio è l’ultimo giorno di apertura

Lilt: mercatino per la Festa della mamma

Franca Equizi e il logo della sua lista 

Alcune delle creazioni in vendita
nella sede della Lilt

NOTIZIE FLASH

DONNA CHIAMA DONNA
A teatro per combattere
le “catene violente”

L’associazione Donna chiama
Donna Onlus, in collabora-
zione con il Teatro Sociale del
centro Capta Onlus e il Centro
Comunale Antiviolenza, il cor-
rente sabato alle 20.30 presso
Villa Tacchi in Viale della Pace
89 a Vicenza, propone la rap-
presentazione teatrale Catene
violente per sensibilizzare i cit-
tadini sul tema della violenza
sulle donne in famiglia. In-
gresso libero. 

UNIVERSITÀ
Violenza sulle donne,
confronto con gli USA

Sempre in tema di violenza con-
tro la donna martedì 14 maggio
dalle 15 alle 18, nella sala 3 , III li-
vello dell’Università in viale Mar-
gherita 87 a Vicenza, si terrà
l’incontro Rosa shocking! Donne
in trappola. L’Italia si confronterà
con altri paesi democratici, in
particolare con gli Stati Uniti
d’America, per capire lo status
quo del fenomeno e i fattori
evolutivi in chiave di nuove pro-
poste di legge, di mezzi reali di
contrasto. 

Il pomeriggio è organizzato
dall’associazione culturale 11
settembre e dal Consolato ge-
nerale degli Stati Uniti d’Ame-
rica - Milano. Info Chiara
Rebellato: 0444.327840, rebel-
lato@dnasrl.it.

PATRONATO LEONE XIII
Antonella Anghinoni
sulle donne di fede

Continuano le attività dell’as-
sociazione ex allievi e amici del
Patronato Leone XIII  di Vi-
cenza. Il corrente sabato 11
maggio nella sala Leone XIII
dell’istituto giuseppino di Via
Vittorio Veneto, 1, a Vicenza,
sarà ospite, alle 10, la biblista
Antonella Anghinoni,  esperta
delle figure femminili della Bib-
bia. Tratterà il tema: Sarah e
l’emorroissa. donne di fede nel-
l’Antico e Nuovo Testamento,
due figure femminili chiave
dell’Antico e del Nuovo Testa-
mento. Presenta Mario Pavan e
introduce don Ferruccio Ca-
vaggioni. L’incontro è aperto a
tutti.
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ARZIGNANO/2. Erogati dalĺ Amministrazione

Contributi per aiutare
l´Andos e pro Chernobyl

La giunta ha approvato  nei  giorni  scorsi  ĺ assegnazione di  un contributo  a due enti  del territorio  Ovest

Vicentino che operano in particolare nel sociale. Al Comitato Arzignano Progetto Chernobyl, che ogni anno

ospita i bambini della Bielorussia per circa un mese per un periodo di vacanza “salute”, vista la vicinanza dei

villaggi di provenienza alĺ area di Chernobyl colpita dal disastro nucleare, il Comune ha assegnato duemila

euro per organizzare viaggio e permanenza nelĺ autunno di quest´anno.

Altri mille euro invece sono stati destinati alĺ Andos, Associazione nazionale donne operate al seno, Comitato

Ovest  Vicentino,  che ha sede a Montecchio  Maggiore,  per  finanziare  il servizio  di  trasporto  dei  malati

oncologici sottoposti a trattamento radioterapico. La presidente delĺ Andos locale Piera Pozza infatti, qualche

mese fa,  visto  il momento  di  difficoltà economica,  aveva inviato  una lettera a tutti  i  sindaci  dei  comuni

delĺ Ulss 5 chiedendo supporto. L.N.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SALUTE E SOLIDARIETÀ Volontari leggono ai pazienti dei reparti di pediatria e oncologia dell’ospedale San Bortolo

Volare fuori dalla finestra, chiu-
dere gli occhi e incontrare perso-
naggi stravaganti, ripercorrere la
storia, ritrovarsi in costume con
Renzo e Lucia, immaginarsi in
Australia nel marsupio di un can-
guro o con i pinguini al Polo Sud,
prendere per mano Romoletto e il
Piccolo Principe e viaggiare con
loro, tra le stelle, magari con
l’ascensore magico. I donatori di
voce regalano tutto questo: due
ore di evasione. Due ore di libertà
dalla routine e dalla tristezza di
una stanza d’ospedale, leggendo
ai piccoli grandi pazienti dei re-
parti di pediatria e oncologia del-
l’ospedale San Bortolo di Vicenza. 

Il progetto pilota è stato av-
viato più o meno un anno fa da
Carlo Presotto, attore e direttore
artistico della Piccionaia - I Car-
rara, ed è finanziato dalla Fonda-
zione Zoè, che si occupa di temi
legati alla comunicazione e alla
salute. 

L’iniziativa, partita per stimo-
lare i ragazzi delle superiori, ha

affascinato anche gli adulti. I vo-
lontari oggi sono una quindicina;
ogni martedì e giovedì pomerig-
gio, cartellino di riconoscimento
sul petto - è a due facce, una co-
lorata con un pupazzeto, l’altra
più istituzionale -  e sacca con i
libri preferiti in spalla, entrano al
San Bortolo.     

«Ogni volta sono emozionata
dal giorno prima - racconta Vale-
ria Mancini, bella voce e tono spi-
gliato, insegnante alla scuola
media “Muttoni” di Vicenza -. Pre-
paro sempre con attenzione un
brano o due, cerco il passo giusto.
Non è sempre facile, a volte nes-

suno vuole ascoltarmi, altre volte
esco felice perchè ho letto a
molte persone. C’è la signora che
ama Manzoni, l’altra appassionata
di Coelho, o il bambino che sce-
glie il libro nella biblioteca, forni-
tissima, della scuola interna.
All’inizio i pazienti interessati si
riunivano in un salottino, adesso
entriamo direttamente nelle
stanze. Cerco di essere flessibile,
discreta nell’approccio, ma so-
lare, determinata. Una cosa è leg-
gere ad un bambino, un’altra ad
un adulto malato di cancro. C’è
chi chiude gli occhi, chi fa do-
mande. L’obiettivo e fare compa-

gnia, rilassare. Le parole possono
scaldare un ambiente». 

I donatori lavorano in coppia -
di solito uno studente e un adulto
- e leggono separatamente divi-
dendosi gli ascoltatori. Una volta
al mese si ritrovano con il capo
Presotto per fare formazione.
Come vestirsi, come approcciarsi,
cosa evitare, e qualche semplice
esercizio di impostazione della
voce e dizione.

«Alla fine di ogni seduta scri-
viamo un report sull’andamento
del pomeriggio, sui risultati, le
difficoltà. Il rapporto che si in-
staura con il compagno è molto
intenso. Ci scambiamo sensazioni
e consigli» continua Valeria.

Sono circa 150 i pazienti che
fino ad ora hanno ascoltato passi
e brani. Il gruppo dei donatori si
sta consolidando e sta crescendo
di numero. Il prossimo obiettivo è
aprirsi a nuovi reparti, come dia-
betologia e nefrologia, dove chi è
paziente, è paziente davvero.

Per informazioni: www.vivere-
saniviverebene.it/donatoridi-
voce/.

Marta Randon

Donare la voce,
donare due ore di libertà

Una scuola per Lim
L’associazione Ida Onlus di Vicenza, impe-
gnata da alcuni anni in Cambogia con una
scuola laboratorio nella capitale Phnom
Penh che insegna ai giovani l’arte di realiz-
zare oggetti e monili, utilizzando materiale
bellico in disuso, sta realizzando un’altra
iniziativa. A breve nascerà la cooperativa
“Education for the future” in collabora-
zione col Ministero degli Interni Cambo-
giano. «Sarà guidata da un responsabile
che si chiama Makará, un ragazzo che la-
vora con noi fin dall’inizio - spiega Igino
Brian, artefice del progetto - . Oltre a me, ci
saranno anche altri ragazzi, tra cui Lim, tra
i primi a frequentare la scuola, che si è spo-
sato e vive nella scuola con la moglie. Ha
chiesto di poter fare una sede distaccata

della scuola, al suo villaggio. Lì tra poco
porteranno finalmente la corrente elettrica
e Lim, che ha la madre anziana e sola, vor-
rebbe vivere e lavorare nello stesso villag-
gio per accudirla. Così stiamo pensando alla
creazione di una piccola sede distacca in
provincia di Compong Chang, a 140 km
dalla capitale, che verrà gestita da Lim col
nostro sostegno». Brian ha trovato e acqui-
stato un terreno di 1550 metri quadri a
poca distanza dal laboratorio-scuola di
Phnom Penh. C’è già la corrente elettrica
ma per l’acqua sarà necessario scavare un
pozzo profondo dodici metri, come avviene
spesso in quelle zone. Info: Associazione
Ida Onlus, Strada Marosticana 196 Vicenza,
Tel. 334 2986554.  (ale. sca.)

Oltre 600 vicentini il 5 maggio scorso, arrivati con 11 pullman, hanno sfilato a Padova,
in Prato della Valle, in occasione della 32a giornata del donatore.

A proposito la Fidas zona 3 di Vicenza propone un ciclo di tre incontri dedicati a ge-
nitori, insegnanti ed educatori sul tema Stili di vita e importanza della donazione. Il primo
appuntamento è il 17 magio alle 20.30 nella sala riunioni delle piscine comunali di Vi-
cenza con Internet e i minori: i nuovi rischi della rete.  Il 23 alle 20.30 al teatro di Costabis-
sara il medico Vincenza Munno relazionerà sul tema Nutrire corpo e mente: quanto, come
e perché della corretta alimentazione. Infine il 6 giugno alle 20.30 al teatro Gioia del cen-
tro parrocchiale di Caldogno, i volontari della Croce Rossa illustreranno le manovre di di-
sostruzione delle vie aeree nei bambini. Tutte le serate sono ad ingresso libero. 

Ale. Sca.

IDA ONLUS Nuova sfida per l’associazione

FIDAS Seicento vicentini a Padova per la giornata del donatore

I donatori di voce durante uno dei laboratori di formazione. Sopra
Carlo Presotto

NOTIZIE FLASH

CENTRO SPORTIVO
ITALIANO
A giugno campo estivo
a Lavarone (Tn)
per ragazzi
dagli 11 ai 14 anni

Il Centro sportivo italiano - Co-
mitato provinciale di Vicenza in
collaborazione con il Comitato
regionale Veneto, promuove
“Campo sport insieme 2013”,
una proposta per ragazzi e ra-
gazze dagli 11 ai 14 anni. 

Si tratta di un soggiorno estivo
a Lavarone (Tn) che si svolgerà
dal 23 al 30 giugno 2013. Calcio,
pallacanestro, tiro con l’arco, nor-
dic walking, tennis, arrampicata
e altro ancora, per un’estate al-
l’insegna dello sport. 

Per informazioni rivolgersi a
don Giuseppe Marangoni (cell.
340.8190311), consulente eccle-
siastico del Csi Vicenza o alla se-
greteria provinciale (telefono
0444.525434 - fax 226630, e-
mail: segreteria@csivicenza.it). 

Associazione delle Imprese, delle Attività Professionali
e del Lavoro Autonomo

PROVINCIA DI VICENZA

APPUNTI DAL TERZIARIO

SEDE PROVINCIALE: VICENZA - VIA L. FACCIO, 38
Tel. 0444 964300 - Fax 0444 963400 - www.ascom.vi.it - e-mail: ascom@ascom.vi.it
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Da questo mese l’Inps 
non invierà più agli ope-
ratori del commercio, turi-
smo e servizi le comunica-
zioni annuali, in modalità 
cartacea, contenenti i dati 
e gli importi utili per il pa-
gamento della contribu-
zione dovuta, né le avver-
tenze per la compilazione 
del modello F24.
Ciò a seguito dell’at-
tuazione del cosiddetto 
“Cassetto previdenziale 
Artigiani e Commercianti”, 
che consente direttamen-
te al titolare della posizio-

ne o a persona/Associa-
zione allo scopo delegata, 
di accedere a queste in-
formazioni online nel sito 
www.inps.it, dove si tro-
verà la lettera informativa 
con le indicazioni relative 
agli importi da pagare per 
la contribuzione 2013.

Per accedere al “cas-
setto previdenziale” l’im-
prenditore commerciale 
deve dotarsi del PIN rila-
sciato dall’Istituto di pre-
videnza o, in alternativa, 
rivolgersi agli uffici pro-
vinciale e mandamenta-
li della Confcommercio 
di Vicenza, che provve-
deranno a visualizzare e 
stampare i dati necessari 
per il pagamento in tem-
po utile per le quattro ra-
te dei contributi dovuti, la 
prima delle quali scade il 
prossimo 16 maggio.

CONTRIBUTI INPS 2013 PER COMMERCIANTI SOLO VIA WEB
Servizio “stampa modello F24” per gli associati, nelle sedi Confcommercio

I “BISI DE POZZOLO” PRELIBATEZZA BERICA
Nuova edizione della rassegna promossa dal Comune di Villaga

e dai ristoratori della locale delegazione Confcommercio

La loro presenza in tavola certifica l’arrivo ufficiale della bella stagione e in onore del verde e dolce legu-
me fioriscono rassegne e celebrazioni culinarie.
Stiamo parlando dei piselli e in particolare dei “Bisi de Pozzolo”, che crescono proprio nel soleggiato al-
topiano dei Colli Berici. Al prelibato legume è dedicata una rassegna a Villaga, organizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale e dalla locale delegazione Confcommercio, in collaborazione con la Pro Loco e il 
patrocinio della Provincia di Vicenza, con varie serate di degustazione in  altrettanti ristoranti del Comu-
ne (e delle sue frazioni tra le quali, appunto, Pozzolo). 
La manifestazione, giunta alla terza edizione, è un appuntamento molto atteso perché qui, nell’oasi colli-
nare dei Berici nei cui appezzamenti più esposti al sole si trovano appunto le “bisare”, grazie alla posizio-
ne felice e alla natura del suolo i piselli crescono rigogliosi,teneri e dal sapore davvero unico.
Nelle varie serate la tradizione gastronomica legata ai piselli rivivrà grazie all’impegno e maestria dei ri-
storatori locali che presenteranno alcuni piatti “classici”, uniti a nuove elaborazioni in cucina dei “Bisi de 
Pozzolo”. Questi i prossimi appuntamenti: venerdì 10 maggio alla Trattoria Berica; venerdì 17 maggio O-
steria con cucina Barbagianni; venerdì 24 maggio Trattoria Valleverde; venerdì 31 maggio Trattoria Sa-
brina e, infine, venerdì 7 giugno Trattoria Gemma dei Berici - Alle Cave.

Il progetto,

nato per stimolare

i ragazzi 

delle scuole superiori,

ha affascinato

molti adulti



Oggi al via l´86a adunata nazionale degli

alpini a Piacenza
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L´EVENTO. Tante penne nere beriche sono già arrivate in Emilia

Adunata nazionale
Gli alpini a Piacenza

Confermata la presenza di Cristiano Dal Pozzo, il reduce di Rotzo ormai prossimo ai cento anni

Federico Murzio

PIACENZA

Si  alza  oggi  il  sipario  sulĺ 86esima  adunata  nazionale  degli  alpini.

Teatro  della  kermesse  è  quest´anno  Piacenza,  la  prima  città  della

penisola  che  165  anni  fa  aderì  con plebiscito  al  nascente  Regno

d´Italia.

La sede nazionale Ana calcola che saranno circa 380mila gli alpini che

si riverseranno in città tra oggi a domenica.

Stime  più  prudenziali  parlano  di  300mila  persone  ma  solo  nella

giornata  di  domenica,  quando  fin  dalle  9  di  mattina  un  lungo

serpentone di alpini sfilerà tra le piazze e le vie della città.

Con oltre 30 mila iscritti alĺ Ana, la provincia di Vicenza è di fatto la più

alpina  del  Paese.  Eppure  dalle  sezioni  di  Vicenza,  Bassano,

Marostica,  Asiago  e  Valdagno  non  azzardano  ipotesi  su  quanti

parteciperanno  alĺ evento.  Si  pensa  che  la  distanza  relativamente

breve e il previsto  bel tempo daranno si che ad arrivare saranno in

tanti.

Alcuni gruppi berici sono arrivati a Piacenza già mercoledì sera, preceduti di alcune ore dai dodici vicentini

partiti a piedi sabato scorso da Vicenza. In una marcia da loro stessi ribattezzata “Transpadana”, il gruppo ha

lasciato  a casa i  tradizionali  scarponi  e zaini  affardellati  e,  indossate comode scarpe da ginnastica,  ha

coperto i 220 chilometri che li distanziavano dalla meta in cinque giorni, sostando in diversi comuni ospiti dei

locali gruppi Ana e facendosi ricevere ogni volta dal sindaco di turno. E ĺ anagrafe non ha davvero molto

significato per queste penne nere considerato che tra i dodici si distinguono Giuseppe Bortoloso, classe ´32,

e Damiano Marconi di Quinto Vicentino, classe 1992, appena congedatosi dalĺ esercito.

È confermata per questa sera anche la presenza in città di Cristiano Dal Pozzo. Cento anni il prossimo primo

dicembre, il reduce di Rotzo non solo è pieno titolo il decano delle penne nere vicentine, ma sarà anche il più

vecchio a sfilare domenica.

Dal Pozzo percorrerà il tragitto seduto su una sedia a rotelle accompagnato dal figlio, aprendo così le fila

degli  alpini  della sezione di Asiago, per poi fermarsi  pochi metri  prima della tribuna, scendere, e a piedi

transitare davanti alle autorità salutandole militarmente.

Domani nel suggestivo salone dei ricevimenti del Palazzo Antico di Piacenza Cristiano Dal Pozzo sarà anche

uno  dei  protagonisti  delĺ ufficialità della festa alpina, ritirando  un riconoscimento  donatogli  dal presidente

nazionale delĺ Ana Corrado  Perona «a testimonianza del suo  attaccamento  al corpo  e  alĺ Associazione

Nazionale Alpini».
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sabato 11 maggio 2013 – CRONACA – Pagina 27

L´OPERA. Gli alpini coinvolti dal Comune

Riapre il sentiero
di villa Guiccioli
grazie ai volontari

Federico Murzio

Dalla Pozza: «L´alluvione 2010 lo aveva reso impraticabile»

È riaperto il “sentiero parco villa Guiccioli", che partendo dalla Rotonda attraversa la Valletta del Silenzio e

sbuca nel parco storico di villa Guiccioli, sul monte Ambellicopoli, sede del museo storico del Risorgimento e

della Resistenza.

Una bella passeggiata resa possibile oggi  grazie alle 950 ore di  lavoro  gratuito  impiegate dagli  alpini  di

Campedello per ripristinare il sentiero. «È un gesto dal significato simbolico: oggi si chiude una fase, quella

che aveva reso  impraticabile  questo  percorso  naturalistico  e storico  a  seguito  delĺ alluvione del 2010»,

commenta ĺ assessore Antonio Dalla Pozza a margine della riapertura ufficiale del sentiero.

Per i volontari non si è trattato solo di togliere erbacce ma del rifacimento integrale del sentiero che ora conta

304 gradini su un dislivello di 115 metri. «Subito erano previsti dei generici lavori di riparazione dei corrimano

e dei gradini in legno, poi con ĺ amministrazione comunale si è condivisa ĺ idea di ripristinare completamente il

sentiero migliorandone fruibilità e sicurezza», spiega Diego Giaretta, capo delle penne nere di Campedello.

Il sentiero è considerato il passante di collegamento tra la Valletta del Silenzio, il corridoio ecologico Berici-

Bacchiglione-Tesina  e  il  bosco  urbano  del  “Quarelo",  progetto  finanziato  dalla  Fondazione  Cariverona.

Entusiasta delĺ opera svolta il sindaco Achille Variati: «Abbiamo il dovere di conservare questo patrimonio

naturalistico  affinché nessuna mano  sciagurata metta a repentaglio  questo  ambiente».  Il presidente Ana

Vicenza Luciano Cherobin aggiunge: «È una dimostrazione tangibile di come gli alpini siano al servizio delle

nostre contrade».

Davanti  alĺ auditorium del museo  arriva  anche  la  proposta  degli  alpini  per  ĺ area  ex Agriter:  «Potrebbe

ospitare un “giardino dei giusti", con due piante in memoria di Torquato e Franco Fraccon, padre e figlio

deportati e morti a Mauthausen. Proprio 35 anni fa, i  Fraccon venivano riconosciuti “Giusti delle Nazioni"

dallo Stato d´Israele».
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Un momento dell´86a adunata degli alpini

a Piacenza
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L´EVENTO. Alcune penne nere beriche hanno raggiunto ĺ Emilia a piedi

Gli alpini a Piacenza
Attesi 6 mila vicentini

Oggi un premio a Cristiano Dal Pozzo di Rotzo, ormai vicino ai 100 anni e pronto a sfilare su una carrozzina

PIACENZA

Almeno  seimila  penne  nere  vicentine  sono  attese  in  queste  ore.

L´ottantaseiesima Adunata nazionale degli  Alpini  ha però già invaso

festosamente  Piacenza,  sciogliendo  il  carattere  tradizionalmente

riservato  dei  piacentini.  In una  cittadina  di  poco  più  di  centomila

abitanti, ĺ arrivo di oltre 300 mila penne nere da tutta ĺ Italia ha portato

allegria e una contagiosa solidarietà.

Sono  numeri  come sempre da capogiro  quelli  che ruotano  attorno

alĺ Adunata alpina, stando alle presenze stimate dalla sede nazionale

Ana  .  Molti  sono  già  arrivati  da  varie  regioni  d´Italia,  compreso  il

Veneto e il territorio vicentino. Alcuni sono giunti già mercoledì sera,

preceduti dai dodici vicentini partiti a piedi da Vicenza, sabato scorso.

Il Vicentino è la terra che conta il maggior numero di penne nere, 30

mila.  Le sezioni  di  Vicenza, Bassano, Marostica,  Asiago  e Valdagno  non si  sbilanciano  in pronostici  di

partecipazione alla manifestazione.

Dai giardini pubblici del centro storico ai grandi viali alberati e fino al vallo delle mura farnesiane: ogni angolo

di Piacenza è invaso dagli accampamenti delle «penne nere». La centralissima piazza Cavalli e tutta la zona

circostante è perennemente occupata dalle sfilate degli  alpini, dai loro  coloriti  automezzi,  dai cori  e dalle

fanfare itineranti.  Ieri  mattina è stata inaugurata cittadella militare degli  alpini.  organizzata e gestita dalle

truppe alpine delĺ esercito. Vengono esposti equipaggiamenti, armi in dotazione, esposizione dinamiche, con

la possibilità per il pubblico  ed in particolare per i  giovani di interagire con gli alpini di oggi. Subito dopo

ĺ inaugurazione c´è stato collegamento via satellite tra Piacenza ed Herat, che ha consentito a una bambina di

salutare il suo papà, ufficiale della Julia in missione di pace in Afghanistan.

A Piacenza anche Cristiano Dal Pozzo, cento anni il prossimo primo dicembre, reduce di Rotzo: è il decano

degli alpini berici e domani sarà il più anziano a sfilare. Dal Pozzo percorrerà il tragitto su una sedia a rotelle,

accompagnato dal figlio, aprendo le fila delle penne nere della sezione di Asiago. Oggi Dal Pozzo è atteso

nel salone dei ricevimenti del Palazzo Antico per ritirare dal presidente nazionale Ana Corrado Perona un

riconoscimento ufficiale.
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La  sfilata  durante  l´Adunata  nazionale

delle  penne  nere  nel  2008  a  Bassano|

Giuseppe Rugolo
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ADUNATA DEGLI ALPINI. Gli ultimi partecipanti stanno partendo, domani il momento  clou. La sfilata dei
veneti alle 13

A Piacenza 5 mila bassanesi

Caterina Zarpellon

Rappresentati i 67 gruppi della sezione. Le penne nere seguite da famiglie e amici. Presente anche il sindaco
Stefano Cimatti

L´ottantaseiesima  Adunata  nazionale  degli  alpini  si  è  aperta  ieri

ufficialmente  a  Piacenza  e  le  penne  nere  bassanesi  si  sono  fatte

trovare presenti alĺ appello.

I primi gruppi della sezione “Montegrappa” sono giunti nella cittadina

già  alĺ inizio  della  settimana per  allestire  attendamenti  e  cucine  da

campo, mentre il grosso della truppa si è messo in marcia giovedì.

Gli arrivi sono poi proseguiti fino a ieri notte e si stima che domenica,

alla  grande sfilata conclusiva delĺ annuale manifestazione scarpona,

parteciperanno  circa 2.000 alpini  provenienti  dalĺ area pedemontana

del Grappa.

«Secondo le nostre previsioni, gli sfilanti delĺ area di Bassano saranno

dai  1.800 ai  2.000.  -  rivela Giuseppe Rugolo,  presidente sezionale

delĺ Ana  Montegrappa,  raggiunto  telefonicamente  proprio  nel  cuore

delĺ adunata  -  Se  poi  contiamo  anche  gli  amici  e  i  familiari  che

accompagnano i soci, possiamo dire che qui a Piacenza questo fine

settimana si conteranno almeno 4 o 5.000 bassanesi».

Tutti  i  67  gruppi  della  sezione  saranno  rappresentanti  e  alcuni

schiereranno delegazioni di 100 o addirittura 200 soci.

Al corteo finale ci saranno anche una decina di sindaci del territorio, tra

i  quali  il  primo  cittadino  di  Bassano,  Stefano  Cimatti,  che  ha  già

confermato la sua presenza al presidente Rugolo.

«Mi  ha  assicurato  che ci  sarà» ha ribadito  il  numero  uno  delĺ Ana

Montegrappa,  ricordando  che i  cappelli  grigioverdi  veneti  sfileranno

verso  le  13,  13.30,  e  descrivendo  con  entusiasmo  ĺ accoglienza

ricevuta in Emilia.

«Piacenza ci sta ospitando in modo straordinario - riferisce - e si è lasciata invadere volentieri dalle penne

nere. Anche la macchina organizzativa, a mio avviso, funziona perfettamente».
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L´alpino Cristiano Dal Pozzo mentre riceve

il riconoscimento
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RADUNO. Tante le penne nere beriche in trasferta alĺ 86esima manifestazione a Piacenza

L´alpino reduce di guerra
Sfila a quasi cent´anni

Il vicentino Cristiano Dal Pozzo, classe 1913, con la stessa divisa e ĺ elmetto che indossava in Etiopia, ha
ricevuto un riconoscimento

Federico Murzio

PIACENZA

È entrato  nel vivo  ĺ 86esimo raduno nazionale degli alpini che si sta

svolgendo in questi giorni a Piacenza.

Si conferma importante la presenza dei vicentini, tra i più affezionati a

immergersi  ogni  anno  in un clima di  festa fatto  di  cori  più o  meno

improvvisati,  bande  e  fanfare,  caroselli,  tricolori,  notti  infinite  a

ricordare aneddoti  del servizio  militare e  ĺ ufficialità  ridotta  a pochi

brevi momenti.

IL REDUCE. Se pochi giorni prima delĺ inizio delĺ evento il presidente

di Ana Vicenza Luciano Cherobin ipotizzava un´invasione pacifica di

5-6mila  penne  nere  beriche  nei  giorni  clou della  festa,  la  cifra  è

destinata  a  salire  oggi  perché «la maggior  parte degli  alpini  arriva

proprio  stamane  in  tempo  per  la  sfilata  conclusiva.  Dati

ragionevolmente sicuri ci saranno solo nei prossimi giorni». Intanto, si

è già fatto notare il reduce vicentino Cristiano Dal Pozzo, classe 1913.

Cento anni il prossimo primo dicembre, ieri mattina durante ĺ incontro

le sezione estere a palazzo Gotico nella centralissima piazza Cavalli, il presidente nazionale delĺ Ana Corrado

Perona ha consegnato a un Dal Pozzo molto emozionato una targa di bronzo raffigurante un alpino stilizzato:

«Un riconoscimento  a testimonianza del suo  attaccamento  al corpo  e alĺ Associazione nazionale alpini».

L´alpino  di Rotzo, vestito  con la stessa sahariana e lo  stesso  elmetto  che portava in Etiopia durante la

seconda guerra mondiale, ha confermato che sfilerà oggi, in carrozzina, davanti al ministro della Difesa Mario

Mauro, tagliando così il duplice traguardo di essere il più vecchio a sfilare non solo tra i vicentini ma anche tra

tutte le penne nere che attraverseranno le vie e le piazze della città.

IL RADUNO. Nel frattempo da Piacenza arriva anche ĺ annuncio delĺ ultima “fatica” degli alpini .

Una fatica che aiuta la gente, come sempre. A spiegarla è il vicentino Antonio Munari, consigliere nazionale

Ana: «Tra pochi giorni a Casumaro, in provincia di  Ferrara, sarà inaugurato  un asilo  costruito  dalĺ Ana a

beneficio dei bambini dopo che la fatiscente struttura che prima li ospitava è stata distrutta dal sisma dello

scorso anno - dichiara - . Si tratta della realizzazione di un progetto nato dopo che ĺ Ana aveva invitato le

amministrazioni comunali interessate dal sisma a segnalare quali fossero le strutture di cui avevano bisogno.

Si  tratta di  un edificio  costato  un milione di euro, una cifra interamente raccolta tra le penne nere e che

testimonia più di tante parole la solidarietà e la generosità degli alpini». Munari, che ha diretto personalmente i

lavori, sottolinea che ĺ intero immobile non solo è completamente antisismico, ma che è stato costruito nel

tempo record di quattro mesi. Tra tutti i 6mila volontari che si sono alternati nel cantiere, i vicentini sono stati

un centinaio.
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A Piacenza  hanno sfilato  penne  nere  in

arrivo  da  tutta  la  provincia|  L´assessore

veneto  Elena  Donazzan  sul  palco  delle

autorità.  ANSA|  Striscioni  e  un

numerossimo  pubblico  hanno  animato

l´evento
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L´EVENTO. Orgoglio e folclore alĺ 86a adunata delle penne nere

Alpini alla carica
Seimila vicentini
sfilano a Piacenza

Una massiccia presenza delle  sezioni  Ana beriche Record di  applausi  per il centenario  Dal Pozzo  «Ci
sentiamo tutti parte di una famiglia speciale»

Federico Murzio

PIACENZA

È  calato  il  sipario  sulĺ 86a  adunata  nazionale  degli  alpini  svoltasi

quest´anno a Piacenza. Una città rivestita di tricolori ha ospitato per

tre  giorni  circa  400  mila  persone,  tra  alpini,  amici  e  familiari.

L´appuntamento clou ieri, quando dalle 9 un lungo serpentone di penne

nere ha attraversato Piacenza tra applausi, incoraggiamenti e sorrisi

del numeroso pubblico.

«Onestà e solidarietà: questi sono i nostri valori», il tema del raduno

che per bocca del presidente nazionale Corrado Perona «è un forte

messaggio a tutte le istituzioni di questo Paese». In realtà la giornata

più lunga per gli alpini è iniziata alĺ alba, sia per quelli  che Piacenza

ĺ hanno raggiunta solo per sfilare facendo una levataccia, sia per quelli

che hanno prolungato i festeggiamenti del sabato fino a farlo diventare

domenica. Circa 6 mila gli alpini vicentini, divisi tra le cinque sezioni

presenti  in  provincia:  Vicenza,  Bassano  del  Grappa,  Valdagno,

Marostica e Asiago; e numerosi sono anche quelli che si sono goduti

la sfilata dietro le transenne applaudendo al passaggio degli amici.

Spettacolo  nello  spettacolo  prima della sfilata quando, tra fanfare e

bande musicale, vessilli, striscioni, muli, gagliardetti, divise storiche e

grida  in  tutti  i  dialetti  nazionali,  le  strade  delĺ ammassamento

sonodiventate formicai.

«Fa parte della festa. Ma partecipare alĺ adunata, anno dopo anno, è

molto più che un semplice sodalizio, vuol dire ribadire ĺ appartenenza

a una famiglia speciale», dicono  alĺ unisono  Riccardo  Quagliato, 33

anni di Barbarano, e Stefano Barcarolo, 27 anni di Malo; per il primo è

il raduno numero 13, per il secondo è il 7°.

Tra  i  tanti  che  non  hanno  voluto  mancare  alĺ appuntamento  e

percorrere i 3 chilometri del percorso c´erano Cristiano Dal Pozzo di

Rotzo, cento anni tra pochi mesi, e Diego Dal Maso di Sovizzo che di

anni ne ha 25. Il primo, applauditissimo, è stato in assoluto il decano di

questa 86esima adunata; il secondo, il più giovane tra i vicentini. Dal

Maso,  che iniziò  la  carriera  militare  con il  thienese  Matteo  Miotto

ucciso in Afghanistan tre anni fa, è tuttora nelĺ esercito con il grado di

maresciallo.

«Piacenza ci ha accolto nel migliore dei modi e noi abbiamo cercato

di ricambiare» dice un sorridente Gastone Zordan di Mosson; 69 anni appena compiuti, che dal 1967 non ha

mai mancato un appuntamento. Dello stesso parere anche Giorgio Galla, 65 anni di Vicenza.

Insomma tra i vicentini mugugni non ce ne sono e, anzi, hanno registrato qualche indicazione utile in vista

della possibile (ma non scontata) adunata nazionale a Vicenza nel 2016. Nel frattempo ĺ appuntamento è per
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GITA FUORI PORTA A BRENDOLA DOMENICA 19 MAGGIO

Una passeggiata
nella verde natura

Una domenica alĺ aria aperta, alĺ insegna della riscoperta della natura.

La organizza a Brendola lo I.O.D. (Ieri - Oggi - Domani), Insieme per il

Futuro" - Onlus, con la partecipazione delĺ Amministrazione Comunale

e dei Gruppi Alpini di Brendola e San Vito.

La prossima domenica 19 maggio  2013,  nel pomeriggio,  chi  vorrà

aderire alĺ iniziativa potrà ritrovarsi, alle ore 14.30, al cippo alĺ inizio del

percorso-vita nella pineta di Brendola. La partenza della passeggiata è

prevista per le ore 15.00, mentre più tardi, alle ore 16.00, verranno

organizzati giochi e canti per ragazzi, genitori e partecipanti, con tanto

di picnic e merenda. La manifestazione è aperta a tutti.



Piacenza, l´adunata degli alpini
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TENTATA VIOLENZA

Aggredita
a Piacenza:
gli alpini
la salvano

PIACENZA

È di violenza sessuale ĺ accusa nei confronti di un algerino di 43 anni

bloccato  e  denunciato  dopo  aver  palpeggiato  ripetutamente  una

giovane  che  non voleva  cedere  alle  sue  avances.  È  accaduto  a

Piacenza nelĺ ambito dei festeggiamenti per ĺ Adunata nazionale degli

Alpini:  sono  stati  proprio  tre alpini  di  Trento,  tra i  quattrocentomila

presenti in città, che hanno notato la scena e, dopo aver bloccato il

molestatore,  hanno  chiamato  i  carabinieri.  I  militari  hanno

accompagnato lo straniero in caserma, dove è risultato avere anche

diversi  precedenti  penali.  La  vittima  delle  molestie  è  una  ragazza

straniera  di  25  anni:  ha  raccontato  che  ĺ uomo  ĺ aveva  avvicinata

iniziando  a importunarla. Poi  ha allungato  le mani  in un tentativo  di

violenza.
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Associazione oncologica
“San Bassiano”
Forma volontari per l´assistenza a malati di

Associazione oncologica
“San Bassiano”
Forma volontari per ĺ assistenza a malati di tumore. Ha sede in via Calibri 61/B a San Giuseppe di Cassola.
Orari sede martedì 11 - 12.30, mercoledì 16.30 - 19.30, giovedì 10 - 12.30. È presente allo Sportello delle
associazioni alĺ ospedale San Bassiano il martedì dalle 14.30 alle 16.30. Per contattarci telefonare al numero
342 - 0488022 oppure 340 - 9967046. Recapito mail: assoncologicasanbassiano@gmail.com - Sito internet:
www.oncosanbassiano.
Alcolisti anonimi
Via Cereria 14/b, tel. 334 3954299. Riunioni: lunedì, mercoledì, venerdì 20.30-22.30. Famigliari AL-ANON
mercoledì, venerdì 20.30-22.30. Ospedale San Bassiano tel. 339 8026083. Riunioni: martedì e sabato alle 20
(sala conferenze). Gruppo Giovani tel. 334 7468069 giovedì alle 20. Famigliari AL-ANON martedì alle 20.
Figli di alcolisti martdì alle 20.
Donne in difficoltà?
Casa Sichem aperta
Per donne che si trovassero in difficoltà è aperta in via Beata Giovanna 80 (tel. 529041) "Casa Sichem".



Il  Pranzo  di  Natale,  uno  dei  tanti  eventi

organizzati da Incontriamoci
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LA STORIA. La sede sociale dovrà essere riconsegnata alla parrocchia

Chiude Incontriamoci
Il gruppo non dice 33

Roberto Luciani

Dopo un terzo di secolo ĺ associazione di S. Pio X cessa la sua attività «Decisione inevitabile»

Signori, si chiude. Dopo 33 anni il gruppo “Incontriamoci" cessa la sua

attività e saluta soci e abitanti di S.Pio X.

L´ultimo appuntamento sarà la gita a Trento e in Val di Non, il 2 giugno,

giorno della nascita della Repubblica Italiana, poi giù il sipario.

Una scelta dolorosa ma inevitabile, visto che il terreno su cui sorge la

sede, alle spalle della attuale palestra Altair, dovrà essere riconsegnato

alla parrocchia,  che lo  utilizzerà come spazio  a supporto  delle due

strutture oramai prossime alĺ inaugurazione.

DESTINO SEGNATO. «Sapevamo che in caso di necessità da parte

della  chiesa  -  sottolinea  il  presidente  Oronzio  Acerbi  -  avremmo

dovuto  riconsegnarlo.  Era  scritto  già  nel  contratto  firmato  con  il

parroco  don Piero  Dal  Lin.  Sì,  ci  è  stata  offerta  una  stanza  ma

sarebbe stata non solo insufficiente ma inutile».

LA  STORIA,  «Siamo  nati  nel  1981,  quando  alcuni  volontari

organizzarono una festa per avvicinare i residenti della parte storica del quartiere ai nuovi abitanti di via Calvi

e via Giorgione. Fu un successone, così andammo dal notaio e ci costituimmo in associazione apartitica,

aconfessionale e senza fini di lucro, racconta il presidente Acerbi.

ARRIVANO LE RUSPE. Oltre trecento soci («1100 quelli avvicendatisi in tutti questi anni»), "Incontriamoci" si

contraddistingue dal 1988 per quel piccolo ed elegante chalet che lo ospita e che fra qualche settimana, forse

un mese, sarà demolito.

Acerbi ed il suo direttivo lo avevano offerto gratuitamente alĺ associazione sportiva Altair «ma è fatto così

bene che per spostarlo servivano 20mila euro. Non resta allora che smontarlo».

Regalandolo  assieme al resto  del materiale ad altre associazioni  del quartiere: stand esterno  dei  vini  al

Gruppo Giovani, arredamento e macchinari vari ad alpini, scout e parrocchia.

THE END. Il pezzo forte della sede è la cucina, confine finale dopo essere stata il "sale" che ne ha condito

ĺ attività: dai corsi per insegnare alle donne straniere il made in Italy fra fornelli e pentole alle cene sociali fino

alle pastasciutte veloci dopo un pomeriggio insieme. «Il cuore della nostra vita sociale, per questo una saletta

non ci serve: avremmo corso il rischio di diventare una sorta di agenzia viaggi».

Meglio allora finirla qui con dignità. Ed un pizzico di nostalgia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L´APPELLO

«Croce Rossa
non raccoglie
il vestiario
porta a porta»

Strana storia quella delĺ associazione “Croce Italia" che da qualche settimana sta affiggendo lungo le vie

delĺ Altovicentino volantini di raccolta abiti usati. L´associazione, con sede a Monopoli, chiede attraverso gli

stampati la donazione di indumenti, biancheria, scarpe e borse in buono stato  “finalizzata a iniziative che

ĺ associazione riterrà opportune". Niente di strano fin qui. Il problema nasce dal fatto  che ĺ associazione,

nonostante il nome, non sembrerebbe avere finalità benefiche .

Nelĺ Altovicentino i volantini di "Croce Italia" hanno provocato la reazione da parte della Croce Rossa Italiana:

«Il problema sorge per la confusione creata che induce le persone a donare credendo, erroneamente, che si

tratti  della Croce Rossa Italiana - spiega ĺ associazione -. Non facciamo alcuna raccolta porta a porta di

vestiario e nessuno è autorizzato a raccogliere fondi per la Croce Rossa. I vestiti usati vanno consegnati il

giovedì alle 14 nella sede delĺ associazione in via Camillo de Lellis a Schio a favore dello sportello Ascolto

Aiuto».S.F.
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BARBARANO

Uno sportello
per aiutare
genitori
disorientati

Continua ĺ attività dello “Sportello di Sostegno alla Genitorialità" gratuito, promosso dal Comune di Barbarano

con il patrocinio delĺ Istituto Comprensivo, in collaborazione con ĺ associazione Spazio Empatia. Lo sportello

offre consulenza per ĺ infanzia, nei casi di difficoltà a livello emotivo, relazionale o di apprendimento; per la

preadolescenza e ĺ adolescenza; per il singolo  o  la coppia che si trovano in difficoltà o  vivono situazioni

conflittuali. L´iniziativa, nata nel novembre 2011, continuerà per tutto il 2013.

«In questi anni tante famiglie di Barbarano e dei paesi limitrofi si sono rivolte allo Sportello - spiega Sabrina

Germi, pedagogista clinico e mediatore familiare responsabile del servizio - tante richieste di sostegno che

evidenziano  il forte disorientamento  della coppia o  del singolo  nelĺ assunzione di responsabilità nel ruolo

genitoriale  e  nello  stile  educativo,  contrassegnato  dalla  fatica  nelĺ affrontare  le  difficoltà,  dal  timore  di

sbagliare, dalla ricerca di modelli in cui riconoscersi».

Lo sportello  è attivo il primo venerdì di ogni mese nel Palazzo dei Canonici. Si accede su appuntamento

(Segreteria 0444.788314).A.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SCUOLE. L´esperienza di Giorgia Benusiglio

Assemblea dei liceali
sui pericoli della droga

Licei valdagnesi in assemblea, per parlare di prevenzione dalle droghe.

Ospite  della  scuola  è  stata  la  milanese  Giorgia  Benusiglio  che ha

rischiato di morire per aver ingerito una pasticca di ecstasy. È tornata

a Valdagno, dopo ĺ esperienza dello  scorso anno con i ragazzi delle

medie, per incontrare oltre 800 studenti.

Benusiglio  ha raccontato  la  sua esperienza e ha confermando  che

«non è necessario essere tossicodipendenti per rischiare la vita, basta

provare una volta, stupidamente e senza essere informati». L´evento è

stato  organizzato  dai  rappresentanti  degli  istituti  assieme

alĺ associazione “Hdmenti" presieduta da Luisa Randon.K.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETÀ. Oggi Vasi di azalee
per mettere
il cancro alĺ angolo

La festa della mamma può diventare una gara di  solidarietà. L´occasione per parteciparvi  è oggi  grazie

alĺ impegno messo in campo dai volontari delĺ Airc, ĺ Associazione italiana per la ricerca sul cancro.

Saranno messe a disposizione piantine di azalee, per raccogliere offerte che andranno a sostenere la ricerca

scientifica messa in campo con ĺ obiettivo di combattere la malattia.

Con un piccolo gesto si potranno aiutare i progetti di ricerca sui tumori femminili, per i quali in soli 30 anni per

alcune forme i tassi di guarigione sono saliti alĺ 80 per cento. A Valdagno, i banchetti delĺ Airc sono presenti

sui sagrati del Duomo di San Clemente e della chiesa di San Quirico.

A Recoaro Terme, invece, gli stand della solidarietà sono in piazza Dolomiti mentre a Trissino i volontari

sono presenti in piazza Mazzini. La giornata delĺ azalea festeggia, quest´anno, il traguardo delle 29 edizioni e

ancora una volta la parola d´ordine è prevenzione. Il messaggio “Mettiamo il cancro alĺ angolo con ĺ azalea"

sarà diffuso con 319 gazebi da volontari che distribuiscono in Veneto e Trentino 46 mila piante. Con una

donazione si potrà contribuire alla ricerca (www.airc.it).VE.MO.
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NOVE. Rinnovate le cariche sociali per i prossimi quattro anni

Costa alla presidenza del Cif
La solidarietà è sempre più “rosa”

A Nove ĺ attività del Cif, centro italiano femminile, si conferma più viva

che mai.

Il gruppo comunale è stato fondato 35 anni fa e da sempre ĺ attenzione

verso i temi della solidarietà è stata notevole. Tanti infatti gli interventi

che il Cif, senza clamori e con discrezione, ha effettuato per sostenere

situazioni  di  necessità.  Senza contare ĺ attività pubblica del gruppo,

con le  iniziative di  marzo  per la  Giornata della  donna, le  proposte

associative (gite culturali, incontri), oltre alĺ annuale giornata della terza

età  e  la  collaborazione  con  la  commissione  intercomunale  pari

opportunità.

Di recente il Cif di Nove ha rinnovato il proprio direttivo, eleggendo alla

presidenza Mariangiola Costa Gheno che sarà affiancata da Loretta

Dalle Nogare (vicepresidente), Marivanna Bresolin (tesoriere), Maria

Giovanna  Pizzato  (segretaria)  e  dalla  consigliere  Graziella

Comacchio,  Antonia  Basso,  Rosalia  Battistello,  Maria  Bellò,  Diva

Pavanello, Ornella Polo, Agnese Toniolo.R.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BIMBIMBICI. Ieri mattina a Campo Marzo la “passeggiata” per famiglie

In mille sui pedali
Così Vicenza
accoglie il suo Giro

Roberto Luciani

Dai piccini di 7 mesi fino ai più grandicelli di 10 anni Tre i percorsi organizzati dalĺ associazione Tuttinbici

Una bicicletta, un palloncino, il giocattolo preferito. Ed alla fine pure un

gelato  senza  che  mamma  e  papà  abbiano  nulla  da  ridire.  Cosa

chiedere di  più, quando  hai  da 0 a 10 anni,  ad una passeggiata in

bicicletta? Le strade senza auto? Detto  e  fatto.  Statene certi,  una

giornata  così  se  la  ricorderanno  per  un bel  pezzo  le  centinaia  di

bambini che ieri mattina hanno animato Bimbimbici, la manifestazione

organizzata da Fiab Tuttinbici in altre 30 città e adottata dal Comitato

Tappa Vicenza nel programma di iniziative che lanceranno da oggi al

22 maggio la volata al giro nel Vicentino.

Equipaggiati di caschetto d´ordinanza e maglietta celebrativa - di adulti

con la  testa  protetta  invece  ne  abbiamo  visti  pochi  -  sono  partiti

attorno alle 10 da Campo Marzo scortati da 8 ciclisti delle Pantere (più

un paio in auto) e dai volontari delĺ associazione, e protetti comunque

dallo  sguardo  mai  distratto  di  mamme, padri  e pure nonne e dalla

quindicina  di  agenti  della  polizia  municipale  dislocati  lungo  i  5

chilometri  del percorso  cittadino. In tutto  un migliaio  di  partecipanti,

anziani o “diversamente giovani” compresi.

Per i più piccini, Ginevra di 7 mesi e Matteo di 8, il viaggio è stato una

comodo trasferimento sul seggiolino. Così comodo che Matteo si è

pure addormentato. Scrivi  bimbi  e dici  sorrisi,  come confermano  le

istantanee  dal  “girino”.  C´è  Giulio,  5  anni,  che  sprinta  compito  in

dirittura di arrivo, o Anna Sofia, principessina sulla bici delle Winx, che

scende presto di sella per farsela a piedi, improvvisamente stanca; e

poi  ancora  Pietro  che a 6 anni  si  iscrive alla  mountain bike di  15

chilometri.

Per  la  cronaca sono  soprattutto  ragazzi  di  materne ed elementari,

mancano le medie e così si perdono quei 10mila euro per le scuole

che  partecipano.  Quella  di  Polegge  porta  176  giovani  studenti,

riceverà prima delĺ arrivo della tappa un buon assegno per ĺ acquisto di

materiale didattico.
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SALUTE E SOLIDARIETÀ Volontari leggono ai pazienti dei reparti di pediatria e oncologia dell’ospedale San Bortolo

Volare fuori dalla finestra, chiu-
dere gli occhi e incontrare perso-
naggi stravaganti, ripercorrere la
storia, ritrovarsi in costume con
Renzo e Lucia, immaginarsi in
Australia nel marsupio di un can-
guro o con i pinguini al Polo Sud,
prendere per mano Romoletto e il
Piccolo Principe e viaggiare con
loro, tra le stelle, magari con
l’ascensore magico. I donatori di
voce regalano tutto questo: due
ore di evasione. Due ore di libertà
dalla routine e dalla tristezza di
una stanza d’ospedale, leggendo
ai piccoli grandi pazienti dei re-
parti di pediatria e oncologia del-
l’ospedale San Bortolo di Vicenza. 

Il progetto pilota è stato av-
viato più o meno un anno fa da
Carlo Presotto, attore e direttore
artistico della Piccionaia - I Car-
rara, ed è finanziato dalla Fonda-
zione Zoè, che si occupa di temi
legati alla comunicazione e alla
salute. 

L’iniziativa, partita per stimo-
lare i ragazzi delle superiori, ha

affascinato anche gli adulti. I vo-
lontari oggi sono una quindicina;
ogni martedì e giovedì pomerig-
gio, cartellino di riconoscimento
sul petto - è a due facce, una co-
lorata con un pupazzeto, l’altra
più istituzionale -  e sacca con i
libri preferiti in spalla, entrano al
San Bortolo. 

«Ogni volta sono emozionata
dal giorno prima - racconta Vale-
ria Mancini, bella voce e tono spi-
gliato, insegnante alla scuola
media “Muttoni” di Vicenza -. Pre-
paro sempre con attenzione un
brano o due, cerco il passo giusto.
Non è sempre facile, a volte nes-

suno vuole ascoltarmi, altre volte
esco felice perchè ho letto a
molte persone. C’è la signora che
ama Manzoni, l’altra appassionata
di Coelho, o il bambino che sce-
glie il libro nella biblioteca, forni-
tissima, della scuola interna.
All’inizio i pazienti interessati si
riunivano in un salottino, adesso
entriamo direttamente nelle
stanze. Cerco di essere flessibile,
discreta nell’approccio, ma so-
lare, determinata. Una cosa è leg-
gere ad un bambino, un’altra ad
un adulto malato di cancro. C’è
chi chiude gli occhi, chi fa do-
mande. L’obiettivo e fare compa-

gnia, rilassare. Le parole possono
scaldare un ambiente». 

I donatori lavorano in coppia -
di solito uno studente e un adulto
- e leggono separatamente divi-
dendosi gli ascoltatori. Una volta
al mese si ritrovano con il capo
Presotto per fare formazione.
Come vestirsi, come approcciarsi,
cosa evitare, e qualche semplice
esercizio di impostazione della
voce e dizione.

«Alla fine di ogni seduta scri-
viamo un report sull’andamento
del pomeriggio, sui risultati, le
difficoltà. Il rapporto che si in-
staura con il compagno è molto
intenso. Ci scambiamo sensazioni
e consigli» continua Valeria.

Sono circa 150 i pazienti che
fino ad ora hanno ascoltato passi
e brani. Il gruppo dei donatori si
sta consolidando e sta crescendo
di numero. Il prossimo obiettivo è
aprirsi a nuovi reparti, come dia-
betologia e nefrologia, dove chi è
paziente, è paziente davvero.

Per informazioni: www.vivere-
saniviverebene.it/donatoridi-
voce/.

Marta Randon

Donare la voce,
donare due ore di libertà

Una scuola per Lim
L’associazione Ida Onlus di Vicenza, impe-
gnata da alcuni anni in Cambogia con una
scuola laboratorio nella capitale Phnom
Penh che insegna ai giovani l’arte di realiz-
zare oggetti e monili, utilizzando materiale
bellico in disuso, sta realizzando un’altra
iniziativa. A breve nascerà la cooperativa
“Education for the future” in collabora-
zione col Ministero degli Interni Cambo-
giano. «Sarà guidata da un responsabile
che si chiama Makará, un ragazzo che la-
vora con noi fin dall’inizio - spiega Igino
Brian, artefice del progetto - . Oltre a me, ci
saranno anche altri ragazzi, tra cui Lim, tra
i primi a frequentare la scuola, che si è spo-
sato e vive nella scuola con la moglie. Ha
chiesto di poter fare una sede distaccata

della scuola, al suo villaggio. Lì tra poco
porteranno finalmente la corrente elettrica
e Lim, che ha la madre anziana e sola, vor-
rebbe vivere e lavorare nello stesso villag-
gio per accudirla. Così stiamo pensando alla
creazione di una piccola sede distacca in
provincia di Compong Chang, a 140 km
dalla capitale, che verrà gestita da Lim col
nostro sostegno». Brian ha trovato e acqui-
stato un terreno di 1550 metri quadri a
poca distanza dal laboratorio-scuola di
Phnom Penh. C’è già la corrente elettrica
ma per l’acqua sarà necessario scavare un
pozzo profondo dodici metri, come avviene
spesso in quelle zone. Info: Associazione
Ida Onlus, Strada Marosticana 196 Vicenza,
Tel. 334 2986554.  (ale. sca.)

Oltre 600 vicentini il 5 maggio scorso, arrivati con 11 pullman, hanno sfilato a Padova,
in Prato della Valle, in occasione della 32a giornata del donatore.

A proposito la Fidas zona 3 di Vicenza propone un ciclo di tre incontri dedicati a ge-
nitori, insegnanti ed educatori sul tema Stili di vita e importanza della donazione. Il primo
appuntamento è il 17 magio alle 20.30 nella sala riunioni delle piscine comunali di Vi-
cenza con Internet e i minori: i nuovi rischi della rete.  Il 23 alle 20.30 al teatro di Costabis-
sara il medico Vincenza Munno relazionerà sul tema Nutrire corpo e mente: quanto, come
e perché della corretta alimentazione. Infine il 6 giugno alle 20.30 al teatro Gioia del cen-
tro parrocchiale di Caldogno, i volontari della Croce Rossa illustreranno le manovre di di-
sostruzione delle vie aeree nei bambini. Tutte le serate sono ad ingresso libero. 

Ale. Sca.

IDA ONLUS Nuova sfida per l’associazione

I donatori di voce durante uno dei laboratori di formazione. Sopra
Carlo Presotto

NOTIZIE FLASH

CENTRO SPORTIVO
ITALIANO
A giugno campo estivo
a Lavarone (Tn)
per ragazzi
dagli 11 ai 14 anni

Il Centro sportivo italiano - Co-
mitato provinciale di Vicenza in
collaborazione con il Comitato
regionale Veneto, promuove
“Campo sport insieme 2013”,
una proposta per ragazzi e ra-
gazze dagli 11 ai 14 anni. 

Si tratta di un soggiorno estivo
a Lavarone (Tn) che si svolgerà
dal 23 al 30 giugno 2013. Calcio,
pallacanestro, tiro con l’arco, nor-
dic walking, tennis, arrampicata
e altro ancora, per un’estate al-
l’insegna dello sport. 

Per informazioni rivolgersi a
don Giuseppe Marangoni (cell.
340.8190311), consulente eccle-
siastico del Csi Vicenza o alla se-
greteria provinciale (telefono
0444.525434 - fax 226630, e-
mail: segreteria@csivicenza.it). 

Associazione delle Imprese, delle Attività Professionali
e del Lavoro Autonomo

PROVINCIA DI VICENZA

APPUNTI DAL TERZIARIO

SEDE PROVINCIALE: VICENZA - VIA L. FACCIO, 38
Tel. 0444 964300 - Fax 0444 963400 - www.ascom.vi.it - e-mail: ascom@ascom.vi.it
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Da questo mese l’Inps 
non invierà più agli ope-
ratori del commercio, turi-
smo e servizi le comunica-
zioni annuali, in modalità 
cartacea, contenenti i dati 
e gli importi utili per il pa-
gamento della contribu-
zione dovuta, né le avver-
tenze per la compilazione 
del modello F24.
Ciò a seguito dell’at-
tuazione del cosiddetto 
“Cassetto previdenziale 
Artigiani e Commercianti”, 
che consente direttamen-
te al titolare della posizio-

ne o a persona/Associa-
zione allo scopo delegata, 
di accedere a queste in-
formazioni online nel sito 
www.inps.it, dove si tro-
verà la lettera informativa 
con le indicazioni relative 
agli importi da pagare per 
la contribuzione 2013.

Per accedere al “cas-
setto previdenziale” l’im-
prenditore commerciale 
deve dotarsi del PIN rila-
sciato dall’Istituto di pre-
videnza o, in alternativa, 
rivolgersi agli uffici pro-
vinciale e mandamenta-
li della Confcommercio 
di Vicenza, che provve-
deranno a visualizzare e 
stampare i dati necessari 
per il pagamento in tem-
po utile per le quattro ra-
te dei contributi dovuti, la 
prima delle quali scade il 
prossimo 16 maggio.

CONTRIBUTI INPS 2013 PER COMMERCIANTI SOLO VIA WEB
Servizio “stampa modello F24” per gli associati, nelle sedi Confcommercio

I “BISI DE POZZOLO” PRELIBATEZZA BERICA
Nuova edizione della rassegna promossa dal Comune di Villaga

e dai ristoratori della locale delegazione Confcommercio

La loro presenza in tavola certifica l’arrivo ufficiale della bella stagione e in onore del verde e dolce legu-
me fioriscono rassegne e celebrazioni culinarie.
Stiamo parlando dei piselli e in particolare dei “Bisi de Pozzolo”, che crescono proprio nel soleggiato al-
topiano dei Colli Berici. Al prelibato legume è dedicata una rassegna a Villaga, organizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale e dalla locale delegazione Confcommercio, in collaborazione con la Pro Loco e il 
patrocinio della Provincia di Vicenza, con varie serate di degustazione in  altrettanti ristoranti del Comu-
ne (e delle sue frazioni tra le quali, appunto, Pozzolo). 
La manifestazione, giunta alla terza edizione, è un appuntamento molto atteso perché qui, nell’oasi colli-
nare dei Berici nei cui appezzamenti più esposti al sole si trovano appunto le “bisare”, grazie alla posizio-
ne felice e alla natura del suolo i piselli crescono rigogliosi,teneri e dal sapore davvero unico.
Nelle varie serate la tradizione gastronomica legata ai piselli rivivrà grazie all’impegno e maestria dei ri-
storatori locali che presenteranno alcuni piatti “classici”, uniti a nuove elaborazioni in cucina dei “Bisi de 
Pozzolo”. Questi i prossimi appuntamenti: venerdì 10 maggio alla Trattoria Berica; venerdì 17 maggio O-
steria con cucina Barbagianni; venerdì 24 maggio Trattoria Valleverde; venerdì 31 maggio Trattoria Sa-
brina e, infine, venerdì 7 giugno Trattoria Gemma dei Berici - Alle Cave.

Il progetto,

nato per stimolare

i ragazzi 

delle scuole superiori,

ha affascinato

molti adulti
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SALUTE E SOLIDARIETÀ Volontari leggono ai pazienti dei reparti di pediatria e oncologia dell’ospedale San Bortolo

Volare fuori dalla finestra, chiu-
dere gli occhi e incontrare perso-
naggi stravaganti, ripercorrere la
storia, ritrovarsi in costume con
Renzo e Lucia, immaginarsi in
Australia nel marsupio di un can-
guro o con i pinguini al Polo Sud,
prendere per mano Romoletto e il
Piccolo Principe e viaggiare con
loro, tra le stelle, magari con
l’ascensore magico. I donatori di
voce regalano tutto questo: due
ore di evasione. Due ore di libertà
dalla routine e dalla tristezza di
una stanza d’ospedale, leggendo
ai piccoli grandi pazienti dei re-
parti di pediatria e oncologia del-
l’ospedale San Bortolo di Vicenza. 

Il progetto pilota è stato av-
viato più o meno un anno fa da
Carlo Presotto, attore e direttore
artistico della Piccionaia - I Car-
rara, ed è finanziato dalla Fonda-
zione Zoè, che si occupa di temi
legati alla comunicazione e alla
salute. 

L’iniziativa, partita per stimo-
lare i ragazzi delle superiori, ha

affascinato anche gli adulti. I vo-
lontari oggi sono una quindicina;
ogni martedì e giovedì pomerig-
gio, cartellino di riconoscimento
sul petto - è a due facce, una co-
lorata con un pupazzeto, l’altra
più istituzionale -  e sacca con i
libri preferiti in spalla, entrano al
San Bortolo.     

«Ogni volta sono emozionata
dal giorno prima - racconta Vale-
ria Mancini, bella voce e tono spi-
gliato, insegnante alla scuola
media “Muttoni” di Vicenza -. Pre-
paro sempre con attenzione un
brano o due, cerco il passo giusto.
Non è sempre facile, a volte nes-

suno vuole ascoltarmi, altre volte
esco felice perchè ho letto a
molte persone. C’è la signora che
ama Manzoni, l’altra appassionata
di Coelho, o il bambino che sce-
glie il libro nella biblioteca, forni-
tissima, della scuola interna.
All’inizio i pazienti interessati si
riunivano in un salottino, adesso
entriamo direttamente nelle
stanze. Cerco di essere flessibile,
discreta nell’approccio, ma so-
lare, determinata. Una cosa è leg-
gere ad un bambino, un’altra ad
un adulto malato di cancro. C’è
chi chiude gli occhi, chi fa do-
mande. L’obiettivo e fare compa-

gnia, rilassare. Le parole possono
scaldare un ambiente». 

I donatori lavorano in coppia -
di solito uno studente e un adulto
- e leggono separatamente divi-
dendosi gli ascoltatori. Una volta
al mese si ritrovano con il capo
Presotto per fare formazione.
Come vestirsi, come approcciarsi,
cosa evitare, e qualche semplice
esercizio di impostazione della
voce e dizione.

«Alla fine di ogni seduta scri-
viamo un report sull’andamento
del pomeriggio, sui risultati, le
difficoltà. Il rapporto che si in-
staura con il compagno è molto
intenso. Ci scambiamo sensazioni
e consigli» continua Valeria.

Sono circa 150 i pazienti che
fino ad ora hanno ascoltato passi
e brani. Il gruppo dei donatori si
sta consolidando e sta crescendo
di numero. Il prossimo obiettivo è
aprirsi a nuovi reparti, come dia-
betologia e nefrologia, dove chi è
paziente, è paziente davvero.

Per informazioni: www.vivere-
saniviverebene.it/donatoridi-
voce/.

Marta Randon

Donare la voce,
donare due ore di libertà

L’associazione Ida Onlus di Vicenza, impe-
gnata da alcuni anni in Cambogia con una
scuola laboratorio nella capitale Phnom
Penh che insegna ai giovani l’arte di realiz-
zare oggetti e monili, utilizzando materiale
bellico in disuso, sta realizzando un’altra
iniziativa. A breve nascerà la cooperativa
“Education for the future” in collabora-
zione col Ministero degli Interni Cambo-
giano. «Sarà guidata da un responsabile
che si chiama Makará, un ragazzo che la-
vora con noi fin dall’inizio - spiega Igino
Brian, artefice del progetto - . Oltre a me, ci
saranno anche altri ragazzi, tra cui Lim, tra
i primi a frequentare la scuola, che si è spo-
sato e vive nella scuola con la moglie. Ha
chiesto di poter fare una sede distaccata

della scuola, al suo villaggio. Lì tra poco
porteranno finalmente la corrente elettrica
e Lim, che ha la madre anziana e sola, vor-
rebbe vivere e lavorare nello stesso villag-
gio per accudirla. Così stiamo pensando alla
creazione di una piccola sede distacca in
provincia di Compong Chang, a 140 km
dalla capitale, che verrà gestita da Lim col
nostro sostegno». Brian ha trovato e acqui-
stato un terreno di 1550 metri quadri a
poca distanza dal laboratorio-scuola di
Phnom Penh. C’è già la corrente elettrica
ma per l’acqua sarà necessario scavare un
pozzo profondo dodici metri, come avviene
spesso in quelle zone. Info: Associazione
Ida Onlus, Strada Marosticana 196 Vicenza,
Tel. 334 2986554.  (ale. sca.)

Oltre 600 vicentini il 5 maggio scorso, arrivati con 11 pullman, hanno sfilato a Padova,
in Prato della Valle, in occasione della 32a giornata del donatore.

A proposito la Fidas zona 3 di Vicenza propone un ciclo di tre incontri dedicati a ge-
nitori, insegnanti ed educatori sul tema Stili di vita e importanza della donazione. Il primo
appuntamento è il 17 magio alle 20.30 nella sala riunioni delle piscine comunali di Vi-
cenza con Internet e i minori: i nuovi rischi della rete.  Il 23 alle 20.30 al teatro di Costabis-
sara il medico Vincenza Munno relazionerà sul tema Nutrire corpo e mente: quanto, come
e perché della corretta alimentazione. Infine il 6 giugno alle 20.30 al teatro Gioia del cen-
tro parrocchiale di Caldogno, i volontari della Croce Rossa illustreranno le manovre di di-
sostruzione delle vie aeree nei bambini. Tutte le serate sono ad ingresso libero. 

Ale. Sca.

FIDAS Seicento vicentini a Padova per la giornata del donatore

I donatori di voce durante uno dei laboratori di formazione. Sopra
Carlo Presotto

NOTIZIE FLASH

CENTRO SPORTIVO
ITALIANO
A giugno campo estivo
a Lavarone (Tn)
per ragazzi
dagli 11 ai 14 anni

Il Centro sportivo italiano - Co-
mitato provinciale di Vicenza in
collaborazione con il Comitato
regionale Veneto, promuove
“Campo sport insieme 2013”,
una proposta per ragazzi e ra-
gazze dagli 11 ai 14 anni. 

Si tratta di un soggiorno estivo
a Lavarone (Tn) che si svolgerà
dal 23 al 30 giugno 2013. Calcio,
pallacanestro, tiro con l’arco, nor-
dic walking, tennis, arrampicata
e altro ancora, per un’estate al-
l’insegna dello sport. 

Per informazioni rivolgersi a
don Giuseppe Marangoni (cell.
340.8190311), consulente eccle-
siastico del Csi Vicenza o alla se-
greteria provinciale (telefono
0444.525434 - fax 226630, e-
mail: segreteria@csivicenza.it). 

 Attività Professionali

PROVINCIA DI VICENZA

APPUNTI DAL TERZIARIO

SEDE PROVINCIALE: VICENZA - VIA L. FACCIO, 38
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Da questo mese l’Inps 
non invierà più agli ope-
ratori del commercio, turi-
smo e servizi le comunica-
zioni annuali, in modalità 
cartacea, contenenti i dati 
e gli importi utili per il pa-
gamento della contribu-
zione dovuta, né le avver-
tenze per la compilazione 
del modello F24.
Ciò a seguito dell’at-
tuazione del cosiddetto 
“Cassetto previdenziale 
Artigiani e Commercianti”, 
che consente direttamen-
te al titolare della posizio-

ne o a persona/Associa-
zione allo scopo delegata, 
di accedere a queste in-
formazioni online nel sito 
www.inps.it, dove si tro-
verà la lettera informativa 
con le indicazioni relative 
agli importi da pagare per 
la contribuzione 2013.

Per accedere al “cas-
setto previdenziale” l’im-
prenditore commerciale 
deve dotarsi del PIN rila-
sciato dall’Istituto di pre-
videnza o, in alternativa, 
rivolgersi agli uffici pro-
vinciale e mandamenta-
li della Confcommercio 
di Vicenza, che provve-
deranno a visualizzare e 
stampare i dati necessari 
per il pagamento in tem-
po utile per le quattro ra-
te dei contributi dovuti, la 
prima delle quali scade il 
prossimo 16 maggio.

CONTRIBUTI INPS 2013 PER COMMERCIANTI SOLO VIA WEB
Servizio “stampa modello F24” per gli associati, nelle sedi Confcommercio

I “BISI DE POZZOLO” PRELIBATEZZA BERICA
Nuova edizione della rassegna promossa dal Comune di Villaga

e dai ristoratori della locale delegazione Confcommercio

La loro presenza in tavola certifica l’arrivo ufficiale della bella stagione e in onore del verde e dolce legu-
me fioriscono rassegne e celebrazioni culinarie.
Stiamo parlando dei piselli e in particolare dei “Bisi de Pozzolo”, che crescono proprio nel soleggiato al-
topiano dei Colli Berici. Al prelibato legume è dedicata una rassegna a Villaga, organizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale e dalla locale delegazione Confcommercio, in collaborazione con la Pro Loco e il 
patrocinio della Provincia di Vicenza, con varie serate di degustazione in  altrettanti ristoranti del Comu-
ne (e delle sue frazioni tra le quali, appunto, Pozzolo). 
La manifestazione, giunta alla terza edizione, è un appuntamento molto atteso perché qui, nell’oasi colli-
nare dei Berici nei cui appezzamenti più esposti al sole si trovano appunto le “bisare”, grazie alla posizio-
ne felice e alla natura del suolo i piselli crescono rigogliosi,teneri e dal sapore davvero unico.
Nelle varie serate la tradizione gastronomica legata ai piselli rivivrà grazie all’impegno e maestria dei ri-
storatori locali che presenteranno alcuni piatti “classici”, uniti a nuove elaborazioni in cucina dei “Bisi de 
Pozzolo”. Questi i prossimi appuntamenti: venerdì 10 maggio alla Trattoria Berica; venerdì 17 maggio O-
steria con cucina Barbagianni; venerdì 24 maggio Trattoria Valleverde; venerdì 31 maggio Trattoria Sa-
brina e, infine, venerdì 7 giugno Trattoria Gemma dei Berici - Alle Cave.

Il progetto,

nato per stimolare

i ragazzi 

delle scuole superiori,

ha affascinato

molti adulti
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DUEVILLE/3

Al via
“Eticamente”
Si parte
da Povolaro

Il maggio duevillese viene inaugurato dalla nona edizione di Eticamente. Da stasera, alle 21, con la proiezione

del film “Orchestra di Piazza Vittorio” in piazza Schorndorf a Povolaro, prenderà il via la rassegna che ogni

anno si pone un nuovo tema etico da affrontare. Per quest´anno il filo conduttore sarà la piazza, come luogo

di relazioni. Con 16 eventi in programma non mancano le novità: “E-Factor” il 9 maggio testerà la conoscenza

sulĺ Unione Europea dei giovani mettendo in palio la partecipazione ad un progetto di scambio internazionale.

Il pomeriggio del 12 piazza Monza tornerà nel passato con “Arti per via” che porterà nel centro del paese

vecchie professioni e storie di una volta. Il 16 cristianesimo, islam e sikhismo si confronteranno in oratorio S.

Maria. Il giorno seguente a Povolaro si “rivivrà” ĺ esperienza del carcere e del ritorno alla quotidianità dopo la

reclusione, tramite il racconto dei detenuti con pena alternativa accolti dal Progetto Jonathan di Vicenza. A

sorpresa ci saranno anche dei flash mob nel cuore del paese. Rimangono punti fermi la piazza della pace, la

proiezione gratuita di film a tema, la cena etica, gli artisti in piazza, la musica e la carica dei 1500. Eticamente

si chiuderà con la festa dei popoli il 19 maggio. M.B.
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ISOLA VIC. Da oggi

Volontariato
in festa
per aiutare
le missioni

Saranno destinati alla missione "Santa Bakhita", in Guinea Bissau, e ai progetti delĺ associazione "Un´isola

per gli altri" i ricavi dalla Festa del volontariato e della solidarietà di Isola, che apre i battenti oggi..

Con questi tangibili gesti di solidarietà prende il via la sedicesima edizione della festa, promossa dai gruppi di

volontariato del territorio isolano e patrocinata dal Comune.

Ad  inaugurare  ĺ iniziativa  quest´anno  sarà  il  concerto  del  corpo  bandistico  di  Isola,  assieme  al  coro

parrocchiale  di  Castelnovo  e  al coro  Voci  del Pasubio,  che si  terrà  stasera  alle  20,30 nella  chiesa di

S.Giovanni a Torreselle. È però al palazzetto dello sport, sabato 18 alle 20, che la festa avrà come sempre il

suo  momento  più  significativo,  con la  fiaccolata di  solidarietà.  A  seguire,  alle  21 al teatro  Marconi,  lo

spettacolo “Prossima fermata".

Domenica  19,  sempre  al  palazzetto  dello  sport,  dalle  10,30  in poi  avranno  luogo  la  messa,  il  pranzo

comunitario, i  giochi alĺ aperto, lo  show Spuma Get di Cresole, un´esibizione di danza e lo  spettacolo “A

ruota libera". La giornata conclusiva domenica 26, con la rappresentazione “Al castello cercasi principe". C.R.



Il  sociale  in  Veneto farà molto  più  perno

sulla famiglia
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WELFARE. Proposta di legge della Giunta: ora si andrà in Consiglio

Sociale, si cambia
Il Veneto punta
tutto sulla famiglia

Si  apre la  strada a una redistribuzione di  risorse  che mira  a  sostenere  ĺ assistenza nei  nuclei  familiari
Sernagiotto: «Risparmi del 30-40% rispetto a ora»

Antonella Benanzato

VENEZIA

Una legge regionale che sancisce il passaggio  dal “welfare state” al

“welfare comunità”. E anche se per ora è solo il primo passo, il primo

su scala nazionale, è una rivoluzione in 13 articoli: pone il sostegno

alla famiglia come centrale nelĺ azione sociale della Regione Veneto. Il

nuovo  percorso  normativo  deciso  dalla  Giunta  regionale  è  stato

illustrato  dalĺ assessore  regionale  ai  servizi  sociali,  Remo

Sernaggiotto:  il  disegno  di  legge  dovrà  ora  essere  sottoposto  al

consueto  iter  legislativo  in Consiglio  regionale.  Il  testo  prevede  la

sistematizzazione  e  razionalizzazione  di  tutti  gli  interventi  regionali

sulla famiglia: dai consultori familiari al potenziamento del sistema di

servizi domiciliari per la non autosufficienza. E anche alcune novità tra

cui  la  previsione di  un piano  d´azione triennale per  la  famiglia  per

coordinare tutte le politiche di settore, ĺ istituzione di un Osservatorio

permanente, la concessione di un “contrassegno impronta famiglia” ad amministrazioni pubbliche e a privati

come strumento di valorizzazione e di coerenza con gli interventi regionali per la famiglia.

«MINORI COSTI». E, in tempi di crisi, ha tenuto a precisare Sernagiotto, «non è una legge che si baserà su

ulteriori impegni di spesa: anzi, con la sua attivazione le casse pubbliche spenderanno il 30-40% in meno

delle risorse attualmente impiegate». Ci  sarà infatti  una redistribuzione anche di  risorse. L´obiettivo  della

Giunta, con la futura legge, è affermare la «centralità della famiglia, e nasce dai nuovi bisogni emersi negli

ultimi anni nel Veneto nei cambiamenti sociali e culturali, dalĺ invecchiamento della popolazione alĺ impegno

lavorativo delle coppie. C´è la necessità di più flessibilità nelle misure esistenti - ha avvertito ĺ assessore - e di

una maggior articolazione rispetto alle esigenze delle famiglie, secondo il principio di sussidiarietà. Inoltre il

disegno di legge segna un passaggio di fondo: ĺ ambito nel quale ci muoviamo non è più il “welfare state” ma

il “welfare di comunità” che attribuisce alla comunità locale la responsabilità e la competenza in merito alla

gestione delle dinamiche collettive e, appunto, rende centrale la famiglia e le sue risorse».

NUOVO QUADRO ORGANIZZATIVO. Il percorso è tracciato: il Veneto si candida a diventare modello di

“socialità attiva” con una serie di risposte adeguate alle istanze sempre più urgenti di servizi alla comunità.

Nel disegno di legge che la giunta varerà definitivamente dopo il passaggio in commissione e in Consiglio

regionale, si evidenziano anche i temi riguardanti i consultori familiari, il sistema dei servizi socio educativi

per ĺ infanzia, ĺ assistenza domiciliare integrata (per consentire ai non autosufficienti-disabili di continuare a

vivere a casa propria ricevendo  ĺ assistenza necessaria), la promozione delĺ associazionismo familiare e

delle reti  di  famiglie (affido, vicinanza e convivenza solidale, buon vicinato) in attuazione del principio  di

sussidiarietà orizzontale e di solidarietà tra famiglie, i benefici e interventi relativi a famiglie in difficoltà per la

casa (previsti accordi con le Ater), o in difficoltà economica (prestiti senza interessi). E ancora, il disegno di

legge d´iniziativa della Giunta prevede misure per favorire la conciliazione tra i tempi della famiglia e del

lavoro: dalla gestione specifica delle risorse umane nelle aziende pubbliche e private, al potenziamento dei

servizi per la prima infanzia, dalla promozione dei tempi e degli orari del territorio presso gli enti locali alla

facilitazione del rientro al lavoro per le lavoratrici in congedo parentale, dal sostegno di modalità come la



La pulizia degli argini. G.D.
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BRESSANVIDO/2

Volontari
ripuliscono
gli argini
della roggia

Un  contributo  concreto  per  contribuire  alla  salvaguardia  ed  alla

valorizzazione del patrimonio naturalistico. A Bressanvido si è svolta

ĺ iniziativa “Ripuliamo i nostri fossi”, promossa da due rappresentanti

dei  genitori  delle  classi  della  scuola primaria “Le Risorgive” con la

collaborazione  del  comitato  omonimo  ed  il  patrocinio

delĺ Amministrazione  comunale.  Alcune  decine  di  abitanti  di

Bressanvido  e  Poianella,  tra  cui  anche  alcuni  scolari  delle  scuole

primarie e loro  famigliari, hanno ripulito  il tratto  della roggia Tergola

che  va  dalla  scuola  Le  Risorgive  al  ponte  Ercole.  Un modo  per

avvicinare anche i più giovani alla conoscenza concreta del territorio.

G.D.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CANILE

«Quello
dell´Alto
Vicentino
funziona bene»

Ho sentito da una volontaria che i cani in soggiorno al canile del Real Summano, dove rimarranno ospiti 90

giorni, verranno traslocati a Lonigo. Ma come, la nostra fiorente zona (Schio, Piovene, Santorso, Thiene,

Marano...) deve andare a Lonigo? Io sono una persona dinamica e automunita, ma non partirei mai e farmi

50 chilometri per andare a Lonigo per addottare uin cagnolino, e magari non trovarlo.

Non e piu comodo qui in zona?

Ho avuto il piacere di andare a portare in vacanza il mio fido al Real Summano e vi garantisco che il posto e

meraviglioso, sia d estate che d´inverno.

Ma perche nn restare lì?

Perché i politici non hanno un cuore?

Questi cagnolini vengono spostati di qua e di la come pacchi postali (senza valore).

D´accordo che ci sono altri problemi, ma gli umani hanno abbastanza istituzioni che li tutelano, perche gli

animali devono essere sempre considerati meno di zero?

Francy Terenziani
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NOVITÀ. Vigilanza stradale e sorveglianza

Albo dei volontari civici

Via libera alle adesioni

Al via le candidature per essere iscritti alĺ albo dei volontari civici e di vigilanza stradale. È stato approvato dal

Comune un regolamento, per «riconoscere ĺ importante ruolo sociale che i volontari svolgono alĺ interno della

comunità e, al tempo stesso, favorire nuove forme di collaborazione tra ĺ Amministrazione ed i cittadini». Per

istruire i prescelti, si terrà un corso di formazione organizzato dal Comune di Valdagno per una durata minima

di 10 ore. «Tutti i cittadini di età compresa tra i 18 ed i 75 anni residenti a Valdagno, nei Comuni limitrofi o

della vallata - spiegano in municipio - interessati ad iscriversi alĺ albo potranno farlo compilando il modulo di

domanda disponibile anche on line sul sito del Comune. Possono presentare richiesta anche i pensionati per

invalidità o disabili nei limiti della propria condizione fisica». Per i volontari di vigilanza stradale sono richiesti

la patente di categoria B o superiore, la licenza di scuola media inferiore, ĺ assenza di condanne penali o

carichi pendenti per reati non colposi.VE.MO.
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MONTECCHIO. Sottolineato anche ĺ importante ruolo della scuola

Sport e volontariato
Così Alte può rinascere

Antonella Fadda

Il Piano è stato presentato in un incontro pubblico

Scuola, sport e volontariato: ecco gli strumenti per riqualificare Alte. È,

in sintesi,  ciò che hanno  proposto  le associazioni  di  volontariato  e

sportive durante ĺ incontro per presentare il “Piano Alte”, organizzato

dalĺ Amministrazione comunale.

Molti  i  rappresentanti  delle  diverse  realtà  economiche,  sociali  e

sportive di Alte. Il sociologo Luca Romano, che ha curato il progetto,

ha  esposto  il  piano,  insieme  al  sindaco  Milena  Cecchetto  e

ĺ assessore al sociale Livio Merlo, soffermandosi sulĺ aspetto sociale:

«Non è un progetto preconfezionato - è stato detto - ma gli incontri

saranno  utili  per  raccogliere  idee  e  coinvolgere  tutti  in  azioni

concrete».

Romano  ha  evidenziato  che  la  frazione,  oltre  ad  avere  un´alta

percentuale  di  migranti,  può  contare  su  un  forte  tessuto

associazionistico: «L´idea di partenza - ha osservato - è cercare una

prima lettura delle necessità di Alte, capire quanto la crisi economica

sta  incidendo  sulle  famiglie,  quanto  sono  forti  i  processi  di

impoverimento  e  magari  intervenire  creando  una  rete  con  le

associazioni».

Il primo appunto al piano è arrivato da don Guido Bottega, il parroco di

Alte,  che  ha  richiamato  alla  concretezza.  «Parlare  di  immigrati  è

troppo generico - ha osservato - perché ogni comunità ha i propri usi e

costumi. Bangladesi, africani e cittadini  delĺ est Europa sono diversi

fra loro. Occorre agire in tre ambiti ben precisi per convivere meglio: la scuola, lo sport e la presenza di tante

persone di buona volontà pronte a collaborare».

Don Guido ha anche posto ĺ accento su un fenomeno che sta emergendo nella frazione: «Molti giovani si

sposano ma si trasferiscono in altri luoghi - ha detto - è necessario incentivare la loro presenza nel territorio».

L´ex sindaco Maurizio Scalabrin ha esaminato i cambiamenti avvenuti negli ultimi anni a causa del calo di

lavoro  e  ha proposto  un contatto  con le  comunità  straniere  per  capire  le  loro  intenzioni  alla  luce della

situazione odierna: «La base di tutto rimane la legalità, è importante la scuola e lo sport dove tutti devono

rispettare le regole. Alte può essere rilanciata e non è escluso che in futuro  potremo avere una frazione

diversa dal passato ma più bella e nuova».

Proprio sul valore che ha la scuola e sulle potenzialità per i cittadini di domani si è soffermato ĺ assessore alla

cultura, Claudio Beschin: «Nei giovani si può investire tanto perché nelle classi ogni cosa diventa “naturale”.

Intervenire nella scuola significa quindi intervenire nel territorio».



Un cane  “ospitato”  in  una  struttura  non

adeguata. ARCHIVIO
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DUEVILLE. La singolare storia di una volontaria che da sola organizza i viaggi della salvezza

«Attraverso ponti aerei salvo i cani dai lager»

Marco Billo

Silvana Lotti fa arrivare con i voli i cuccioli ospitati in un rifugio della Sardegna. Poi si preoccupa di trovare
loro una casa sicura

Togliere i cani dalla strada, sottrarli a chi li maltratta per donarli ad una

nuova  famiglia  che  li  ami,  è  possibile.  Lo  sa  bene  Silvana  Lotti,

duevillese di 53 anni, consulente per una ditta di estetica, che da sola,

senza legarsi ad alcuna associazione e a titolo gratuito, passa il suo

tempo  libero  a  contattare  canili,  pubblicare  annunci  di  adozione,

organizzare ĺ arrivo degli animali nella loro nuova casa. Una sorta di

missione la sua, nata il giorno in cui ha visto sul web delle foto di cani

maltrattati.

«Nel sud Italia sono molti i randagi che vivono in pessime condizioni,

come sono molti i casi di maltrattamento», spiega la volontaria. «Sono

ormai molti anni che faccio da collegamento tra padrone e cane, oltre

a promuovere appelli, a visitare chi chiede ĺ adozione tra pre e post

affido. È sempre difficile far interessare le persone a questi casi e far

loro  capire  che  parliamo  di  animali  bisognosi  di  essere  tolti  dalla

strada o di uscire da alcuni canili che nel sud del Paese sono più lager

che altro».

Sicuramente non è tra questa categoria il rifugio Gonnos in Sardegna, dove vengono accuditi ed ospitati

circa 160 cani. Dalĺ oasi sarda grazie al lavoro di Silvana sono già arrivati nella provincia di Vicenza i primi

“amici a quattro zampe”.

«Sono sempre stata sensibile nei confronti di queste creature, ma quando ho visto in internet in che stato

vivono per le strade o come sono trattati in alcuni canili ho deciso di darmi da fare, da sola per poter operare

in assoluta libertà», aggiunge.

«Quando  ho  constatato  che le  famiglie  ospitanti  sono  adeguate  al cane da loro  scelto,  si  procede ad

imbarcare in aereo ĺ animale per farlo poi arrivare a Milano, Bologna o Padova. Da lì le staffette, compito che

anch´io svolgo, lo  portano nel luogo in cui poi vivrà. Tutto questo è gratuito, anche se delle donazioni nei

confronti delle varie associazioni che creano rifugi sono sempre ben accette».

Silvana ha ora in testa un progetto ben definito: vuole creare un rifugio dove poter ospitare cani maltrattati,

anche con gravi problemi fisici o motori, durante ĺ attesa che precede ĺ adozione vera e propria. «Il problema

è trovare lo spazio e i fondi per mantenere una struttura del genere», continua.

«Lancio un appello: se qualcuno possedesse un terreno inutilizzato e avesse voglia di contribuire a questa

iniziativa, potremmo costruire dei box per accogliere i trovatelli».
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SOLIDARIETÀ. Iniziativa ai Due Mori del volontario Francesco Bonato

Aperitivo benefico per combattere
il turismo sessuale nelle Filippine

Domenica passare il pomeriggio al bar sarà un gesto a fin di bene per

aiutare  piccole  vittime  del  turismo  sessuale.  Dalle  12  fino  a  sera

alĺ osteria Due Mori di via Pasubio  ci sarà la “Bere-ficienza”: tutto  il

ricavato sarà devoluto ad un progetto per aiutare 50 bambine di strada

nelle Filippine.

Artefice delĺ iniziativa è Francesco Bonato, maladense di 62 anni, con

una vocazione al volontariato iniziata a Torino negli anni Ottanta, con

don  Luigi  Ciotti.  «Sono  andato  nelle  Filippine  un  anno  fa  come

volontario - racconta - ho visto la situazione gravissima in cui versano

centinaia  di  bambini  abbandonati  e  costretti  a  prostituirsi  agli

stranieri». E lì ha incontrato anche suor Anna Botta, che aiuta gli orfani

nella città di Cebù.

«Vorrebbe  costruire  uno  studentato  -  spiega  -  per  togliere  50

minorenni dalla strada». Ma servono 150 mila euro. Per raccoglierli,

Bonato ha fondato la onlus Raggio di sole. «Quando avrò raccolto i

primi fondi tornerò a seguire i lavori».E.CU.



Foto di gruppo per il protagonista e per gli
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edicola con il Gdv
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L´INIZIATIVA/1. Il cd che abbina musica e solidarietà ideato da Roberto “Apo” Ambrosi dopo il trapianto di
fegato

Voci del cuore 3 da oggi col Gdv

Lorenzo Parolin

Guantanamera pare destinato a diventare il tormentone della prossima estate con ĺ interpretazione di Paolo
Rossi

Migliaia di contatti sulle pagine web, passaggi in Tv e radio e un brano,

“Guantanamera” nella versione di Paolo Rossi & Los Pablitos, pronto

a diventare il tormentone delĺ estate 2013. “Voci dal Cuore 3” il cd che

abbina  musica  e  solidarietà,  oggi  in  edicola  assieme  al  nostro

Giornale, va a gonfie vele e il suo ideatore, il marosticense Roberto

“Apo” Ambrosi, è al settimo cielo.

«Da un dramma che ha reso necessario un trapianto di fegato - spiega

- è nata un´avventura che sta assumendo contorni insperati, che non

avrei mai pensato di raggiungere».

Insperati per il clima di festa che, tornato in salute, Apo ha alimentato

attorno alla sua creatura, ma anche per la capacità del cd di accendere

i riflettori sui temi della donazione di organi e sul lavoro dei medici che

combattono le malattie epatiche. Un punto di vista non semplice da

affrontare e proporre, alle spalle infatti c´è stato un grande lavoro.

Il ricavato  delĺ album andrà alĺ associazione “30 nodi  per il  fegato” del chirurgo  e docente universitario,

Umberto Cillo, ma ĺ abbinamento tra musica e impegno sociale a casa Ambrosi non è una novità.

È un binomio che si rinnova a scadenze regolari da quando, rientrato dopo sedici anni di residenza a Roma e

smessi i panni del cantautore a tempo pieno, Apo ha indossato quelli delĺ oste nella sua Marostica. La gente

che lo riconosce per strada, le amicizie storiche che si rinsaldano, i contatti costruiti nella capitale che ogni

tanto  si  concedono  una  puntata  in Veneto  e,  in breve,  con la  nuova  vita  è  sorto  anche  desiderio  di

trasformare la musica, in uno strumento di solidarietà.

Ha preso così forma il progetto “Voci dal Cuore” che, al terzo capitolo, è entrato di prepotenza nella vita di

Apo Ambrosi.

«Osservavo i volontari impegnati a diffondere la cultura della donazione di organi - spiega ĺ interessato - e

nelĺ aprile del 2012, su un letto d´ospedale ad avere bisogno di un trapianto c´ero io. Dalle ore vissute in

attesa delĺ operazione e del responso dei medici, però, è nata un´esperienza indimenticabile. Merito di tutti gli

amici che mi sono stati a fianco in quest´ultimo anno».

Qualche nome? Innanzitutto la moglie Bruna Quintano, e il figlio Lorenzo, poi uomini di sport come Paolo

Rossi e Claudio Pasqualin, i professionisti della musica Don Backy, Luca Barbarossa, Massimo Bizzarri e

Danilo Santini e, per chiudere il cerchio, due new entry come ĺ avvocato-musicista Francesco Coccapani o la

giovanissima Elisabetta Lunardon. Tutti contagiati dalĺ entusiasmo delĺ oste-cantautore.

I primi a rispondere alĺ appello, alĺ inizio  delĺ autunno, sono stati i veterani di “Voci dal Cuore” Rossi, Don

Backy e Pasqualin. Con Bruna e Lorenzo hanno formato il gruppo di partenza. Assieme agli altri “Apo boys”

si sono dati appuntamento a dicembre a Morlupo, non lontano da Roma, per le registrazioni. «C´era voglia di

sdrammatizzare - chiude Apo - dopo mesi di apprensione, e sulle atmosfere caraibiche che abbiamo creato

per Guantanamera, tutte cappelli Panama, camice a fiori e sigari enormi, "Voci dal Cuore 3" ha preso il volo

ed è pronto  a viaggiare ancora a lungo.  Nel frattempo  i  festeggiamenti  proseguono  ed è già pronto  il

prossimo  appuntamento: il 27 maggio, infatti,  alla fattoria sociale “Conca d´Oro” di  Bassano del Grappa

“Apo”  chiamerà a  raccolta  tutti  i  suoi  amici  per  festeggiare  il  compleanno,  ma quest´anno  sarà  anche

ĺ occasione per ricordare un anno dal trapianto di fegato e per rivivere tutte le tappe del successo del cd.



Villa Nievo a Montecchio
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MONTECCHIO P. Un convegno domani

Problemi di linguaggio
Ne parlano gli esperti

«Vi comunico che penso». È quanto può finalmente dire chi, affetto da

problemi di linguaggio, ha iniziato ad esprimere pensieri ed emozioni

utilizzando la comunicazione facilitata.

Ed  è  anche  il  titolo  del  convegno  promosso  dalĺ Ulss  4,  con  il

contributo  di  Fondazione Pegoraro  Romanatti  e Insieme Alto  Vi,  in

programma domani al centro  servizi di Villa Nievo Bonin Longare a

Montecchio Precalcino.

Un incontro aperto al pubblico durante il quale verranno presentati gli

studi e le prospettive di ricerca sulĺ argomento, oltre che ĺ esperienza

di comunicazione facilitata attuata in collaborazione con ĺ Ulss 8.

Saranno anche presenti alcune persone "facilitate" che porteranno la

loro esperienza e risponderanno alle domande del pubblico.

Ad aprire il convegno alle 9 saranno Alberto Leoni, dirigente dei servizi

sociali delĺ Ulss 4 e Giuseppe Pegoraro, presidente della Fondazione

Pegoraro Romanatti. Interverranno poi le psicologhe Giulia Pavon e

Silvia  Colombo,  il  neurologo  Sergio  Vitali,  il  professor  Lorenzo

Bernardi,  del  dipartimento  di  scienze  statistiche  delĺ università  di

Padova,  e  Fabio  Sesti,  dirigente  scolastico  e  presidente

delĺ associazione “Vi comunico che penso”. A.D.I.
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